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GIUNTA PER IL REGOLAMENTO 

GIOVED~ 2 FEBBRAIO 1967, ORE 11. - PTeS2- 
denza del Presidente BUCCIARELLI DUCCI. 

La Giunta, risolvendo il conflitto di com- 
petenza sollevato dal1,a C,ommissione Istruzio- 
ne in ordine alle proposte di legge nn. 701 a 
1029 ooncernenti 1.a disciplina della profea- 
si,one di geometra, ha mnfermato la 'decisio- 
ne che le proposte stesse rim.angano ,deferite 

" alla oompetenza prim.eri.a delle sole Commis- 
sioni riunite Giustizia e Lavori pubblici, coli 
l'obbligo per queste .di ,allegare ,alla relazione 
il :parere emesso dalla Commissione Istruzione. 

Con interventi .del Presidente e 'dei .depu- 
tati Migliori, Luzzatto, Russo Carlo, Laconi, 
Scalia e Di Primio, la Giunta ha qulindi de- 
libato .le questioni riguardanti la procedu- 
r,a di esame .dei progetti'.di legge, al fine di 
renderla più snella e funzionale, nel pieno 
rispetto 'dei diritti delle ,minoranze. Partic'o- 
lare attenzione in  questo quadro la Giunta ha 
dedicato .al problema di una nuova ,disciplin,i? 
degli istituti ,d,ella discussione generale, .de- 
gli ordini .del giorno e .delle dichi.arazioni di 
voto. I1 seguito dell'esam,e B .stato rinviato ad 
un.a prossima .seduta, da tenersi dopo che i 
membri della Giunta ,avr.anno Eatto perveni- 
re al1.a Presidenza 1.e osservazioni relative agli 
studi predisposti sulla matenia dagli uffici 
d,ell.a Camera. 

Con analoga intesa, ,dopo un primo Scam- 
bio di vedute .durante il quale hanno preso la 
parola il Presidente e i :deputati Luzzatto, 
Scalia, Russo Carlo e Laconi, 4 stata rinvia- 
ta la di.scussion.e sul problema della compe- 
tenza della Commissione Bilancio in materia 
di ren,diconto generale dell'Am,ministrazione 
dello (Stato e sulle questioni concernenti la 
procedul:a d'esame ,d,elle relazioni presentate 
dalla Corte-.dei oonti. 
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Successivamente, il Presidente nomina i ì  
deputato Migliori relatore per le proposte, a i  
iniziativa dei deputati Scalfaro, Sinesio e Sca- 
lia, recanti modificazioni all’attuale sistema 
di verifica delle elezioni, .e il deputato Di Pri- 
mio relatore per la proposta, di  iniziativa del 
deputato Amatuoci, intesa ad introdurre ne! 
Rggolamento un  Capo V-b i s  in materia di au- 
torizzazioni a procedere in giudizio. 

La Giunta ha, infine, dato incarico al Pre- 
sidente di concordare con il Presidente del 
Senato la costituzione di un Comitato misto 
per l’esame della proposta Luzzatto ed altri, 
di modificazioni al Regolamento parlamenta- 
re per i procedimenti d’accusa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,25. 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

GIOVED~ 2 FEBBRAIO 1967, ORE 19,30. - Pre- 
sidenza del Presidente TESAURO. 

La Giunta decide di proporre la convalida 
dell’elezione del deputato Michele Achilli . 

Successivamente la Giunta (esamina la si- 
tuazione giuridica in cui si B venuto a tro- 
vare il deputato Ottieiii Mario, a seguito della 
sentenza dichiarativa di fallimento pronun- 
ciata nei suoi confronti dal Tribunale di Na- 
poli. 

Dopo la relazione introduttiva del Presi- 
dente Tesauro, la Giunta adotta al1 ’unanimi- 
t h  la seguente decisione: 

(( La Giunta delle Elezioni, 
udita la relazione del proprio Presidente; 
accertato che in data 31 agosto 1966 il 

Tribunale di Napoli ha emesso sentenza di- 
chiarativa di fallimento nei confronti di Ot- 
tieri Mario, deputato al Parlamento eletto nel 
XXII Collegio (Napoli); 

constatato che a carico del deputato Ot- 
, tieri B stato adottato provvedimento di can- 
cellazione dalle liste elettorali del comune di 
ultima residenza e che la intervenuta senten- 
za d’ichiarabiva di fallimento si pone come fat- 
to ostativo alla reiscrizione nelle liste di altro 
comune; 

visto il combinato disposto dell’articolo 
2, n. 2, della legge 7 ottobre 1947, n. 1058, sul- 
la disciplina dell’elettorato attivo e dell’arti- 
colo 6 del testo unico delle leggi sulla elezio- 
ne della Camera dei Deputati 30 marzo i959, 
n. 36i; 

visto l’ardicolo 66 della Costituzione; 
considerato che si B in presenza di una 

visto l’articolo 14 del Regolamento inter- 
causa sopraggiunta di ineleggibilit8; 

no della Giunta delle Elezioni, 

decide 
di proporre alla Caniera la dichiarazione di 
decadenza di Ottieri Mario dal mandato par- 
lamentare. 

Dà incarico al proprio Presidente per, la 
stesura della prescritta relazione )). 

LA SEDUTA T E R M I N A  AI,I,E 19,45. 

G ” F A  PER LE AUTBRlZ%AZHBNI 
A PROCEDERE 

CIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 1967, ORE 11,15. - PTe- 
sìdenza del Presidente AMATUCCI. 

contro il deputato Preti, per il r.eato di  
cui all’articolo 595 .del Codice penale ( d i f f u -  
“ i o n e )  .(Doc. 11, n.  129). 

I1 Relator,e Bisantis espone i f,atti che sono 
alla base della ,do.mand,a d i  autorizzazione a 
procedere mntro il cteputato Preti. iC,onclud.e, 
pr0ponend.o la non ooncessione I dell’autoriz- 
zazi’one .d,opo ,aver manifestato l’inoppor- 
tunitii di rimettere gli atti all’Autorità giudi- 
ziaria per l’ev,entuale ,applicazion.e dell’am- 
:nisti.a senza assumere una de1iberazi’on.e al 
riguardo. 

D.opo intewenti ,dei deputati .Greppi, Sfor- 
z.a e CataMo, che ,si ,dichi.arano favorevoli al1.a 
restituzione ,d.egli atti dell’Autorith giudizi.aria 
per l’.ev,entuale ,appli,cazione dell’amnistba, e 
,del Presi,dente, che richiama all’attenzione 
,dei membri ,della Giunta 1.e precedenti deli- 
b’erazi,oni ,assunte in tal ‘senso d’al P.arlamento 
nelle passate Legislatuye, La ,Giunta delibera 
a maggioranza di  pboporre all’Assemblea che 
la d,omand,a di autorizzazione a procedere in 
giudizi.0 contuo il .deputato Preti si.a restituita 
.al Minktero di grazia e giustiza per l’ev,en- 
tuale applicazione ,dell’amnisti,a d i  cui al de- 
creto ,del Pr,esidente ,dell,a Repubblica 3 giu- 
gno 1966, n. 331. Dopo che il deputato Bisantis 
manifesta la volonth di rinunciare al compito 
di relatoi-e, il Presidente dà incarico al depu- 
tato Gfieppi di stendere la relazione scritta 
per la discussione in Assemblea; 

csontro il deputato Mancini Giacomo, per 
il reato di cui agli artiooli 110 e 595, primo e 
secondo capoverso, del Codice penale in  rela- 
zione all’art.icolo 13 della legge 8 febbraio 
i948, n. 47 (diffumazione aggravata a mezzo 
della s tampa) (Doc. 11, n. 140). 

11 Relatore Gagliardi chiede che l’esame 
della domanda di autorizzazione a procedere 
wnlro il deputato Mancini Giacomo venga 
rinviato a breve termine per essere in grado 
di produrre l’atto di remissione della querella. 
La Giunta delibera di rinviare ad una pros- 
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sinia seduta l’esame della richiesta di autoriz- 
zazione di cui sopra; 

contro il deputalo Di Mauro Ado Guido, 
per i reati di cui agli articoli 102 e 113 del 
testo unico delle norme sulla circolazione stra- 
dale, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393 (ec- 
cesso d i  velocitù e uso d i  segnali acustici e‘n 
centro abitato) (Doc. 11, n.  146). 

I1 Relatore Sforza riferisce gli elementi di 
fatto e di diritto che sono alla base della do- 
manda di autorizzazione a procedere nei con- 
fronti del deputato Di Mauro Ado Guido. Pur  
ritenend.0 che nel merito la Giunta avrebbe 
dovuto deliberare di concedere l’autorizzazio- 
ne a procedere trattandosi di un reato pre- 
visto dal Codice della strada, propone, avendo 
constatato l’esistenza delle relative condizio- 
ni, che la Giunta rinvii gli atti all’Autorità 
giudiziaria per l’applicazione dell’amnistia. 
La Giunta delibera di proporre all’hssemblea 
che la dommda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputato Di Mauro Ado 
Guido sia restituita al Ministero di grazia e 
giustizia per l’eventuale applicazione della 
amnistia di cui al decreto del Presidente del- 
,la Repubblica 3 giugno 1966, n. 331; 

contro il deputato Bersani, per il r,eato 
d i  cui ,agli .articoli 24, 22 e 23 della legge 
15 febbraio 1963, n .  281 (vendita di m m g i -  
m e  n o n  conforme alle prescrizioni stabilite) 
(Doc. 11, TI. 147). 

I1 Presi,dente Amatucci, in sostituzi,one del 
Relatore assente, illustra ,i fatti che hanno 
dato luogo alla richiesta .di autorizzazione .a 
pr,ocedere nei confronti d,el d,eputato ‘Bersani. 
Dopo interventi dei deputati Amen,dola Pie- 
tro, C.ataldo, Greppi e Bkantis, la Giunta d,e- 
libera di proporre all’Assembl.ea che la- do- 
man,d,a .di .autorizzazi,one a procedere in giu- 
dizio contro il ,deputato Bersani sia restituita 
a l  ‘Ministero di grazia e giustizia per l’even- 
tuale .applicazione dell’,amnistia .di cui al de- 
creto del Presi,dent.e ,della Repubblica 3 giu- 
gno 1966, n .  331. I1 deputato Bisantis esprime 
il parere che non debbano essere restituiti gli 
atti all’A.utorilR giudiziaria per l’applicazione 
dell’amnistia e che invece la Giunta debba de- 
liberare la non concessione dell’autorizzazio- 
ne a procedere; 

contro il deputato Romualdi, per il rea- 
to di cui all’articolo 115 del testo unico delle 
norme sulla circolazione stradale, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
15 giugno 1959, n. 393 (sosta vietata) (Doc. 11, 
n. 148): 

I1 Presidente Amatucci si sostituisce al Re- 
latore Baroni assente ed espone i fatti che 

sono alla base della domanda di autorizzazio- 
ne a procedere contro il deputato Romualdi. 
La Giunta, in accoglimento delle conclusioni 
del Presidente, delibera di proporre all’As- 
seiiihlea che la domanda di autorizzazione a 
procedere in giudizio contro il deputato Ro- 
mualdi sia restituita al Ministero ai grazia e 
giustizia per l’eventuale applicazione dell’am- 
nistia di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 3 giugno 1966, n. 331; 

contro il deputato Pasqualicchio, per il 
reato di cui all’artioolo 594 del Codice penale 
(ingiurie) (Doc. 11, n. 143). 

I1 Presidente Amatucci, in sostituzione del 
Relatore Valiante assente, riferisce sui fatti 
che hanno determinato la domanda di auto- 
rizzazione a procedere contro il deputato Pa- 
squalicchio. In accoglimento delle conclusioni 
del Presidente, la Giunta delibera di propor-. 
re all’Assemblea che la domanda di autoriz- 
zazione a procedere in giudizi,o contro il de- o 

putato Pasqualicchio venga rinviata al Mini- 
stero di grazia e giustizia per l’eventuale ap- 
plicazione dell’amnistia di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 3 giugno 1966, 
n. 331. 

L A  SEDUTA TERJIINA ALLE. 12. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame delle proposte di legge concernenti 
la disciplina dei contratti di locazione degli 

immobili urbani. 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 1967, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente BREGANZE, indi del Vi -  
cepesidente  REGGIANI. - Interviene per il 
Governo il Sottosegretario ai lavori pubblici 
de’ Cocci. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(C ,Disciplina transitoria delle locazioni .di 
immobili urbani )) (3129-bis) - Relatori: Bo- 
naiti e Cucchi; 

RICCIO ed altri: c( Disposizioni suIle lo- 
cazioni di immobili adibiti ad attivita. di com- 
mercio )) (1322) - Relatore: Bonaiti; 

DE PASQUALE ed altri : (( Regolamentazio- 
ne dei canoni di affitto degli immobili urba- 
ni )) (1584) - Relatore: Bonaiti; 

SIMONACCI ed altri : (( Tutela dell’azien- 
da alberghiera )) (1632) - Relatore: Cucchi; 

ORIGLIA: (( Discipliana dmei contratti di 
locazione degli immobili ad uso di commer- 
cio )I (1634) - Relatore: Bonaiti; 



CUCCHI ,ed altri: (( Disciplina generale 
degli affitti )) (1690) - Relatore: Cucchi; 

COLOMBO VITTORINO ed altri : (( ‘Modifica- 
zioni della disciplina transitoria delle locazio- 
ni di immobili urbani )) (1700) - Relatore: Bo- 
nai t i ; 

MARIANI: (( Tutela della locazione e del- 
l’avviamento alberghiero )) (1769) - Relatore : 
Cucchi; 

Bova ed altri: (( Disciplina delle loca- 
zioni di immobili adibiti ad  USO di attivith 
artigiane )) (2276) - Relatore : Bonaiti; 

,PENNACCHINI ed altri : (E Disciplina delle 
locazioni di immobili ad uso di abitazione, 
ad uso professionale e industriale, e ,destinati 
all’esercizio di attiyith commerciale e arti- 
giana )) (2487) - Relatore: Bonaiti; 

B o z z ~  ed altri: (( Disposizioni per il ri- 
stabilimento della liberth di contrattazione 
delle locazioni di immobili urbani )) (2602) 
- Relatori: Cucchi e Bonaiti; 

CACCIATORE ed altri: (c Proroga dei con- 
tratti di locazione e di sublocazione degli im- 
mobili urbani N (2681) - Relatore: Bonaiti; 

SPADOLA: (1 Modifiche alla legge 27 gen- 
naio 1963, n. 19, recante disposizioni sulla 
tutela giuridica dell’avviamento commer- 
cial,e )) (3297) - Relatone: Bonaiti. 

La Commissione prosegue l’esame dlell’ar- 
ticolo 14, relativo al deposito cauzionale. Dopo 
interventi dei Relatori Cucchi e Bonaiti, dei 
d,eputati Spagnoli, Todros, Ruffini, Cacciato- 
re, De Pasquale e Franchi ,e d’e1 Sottosegreta- 
rio de’ Cocci, la Commissione approva il se- 
guente emendamento Ruffini, sostitutivo del- 
l’intero articolo 14, a cui si sono dichiarati fa- 
vorevoli il Sottosegretario de’ Cocci ed i Re- 
latori Bonaiti e Cucchi, il qual,e ritira un suo 
emendamento sostanzialmente analogo : 

(( Fino al 30 giugno 1970 in caso di rinnovo 
dei contratti di cui agli articoli 1 e 2 della pre- 
sente legge non può essere richiesto alcun au- 
mento del deposito cauzionale eventualmente 
già pattuito n. 

Non 8, inv,ece, approvato un emendamento 
aggiuntivo Beragnoli che prevede la corre- 
sponsione degli interessi legali sull’amnionta- 
re del deposito cauzionale. 

In precedenza la Commissione non aveva 
approvato un emendamento Cucchi sostituti- 
vo dell’articolo 14, ritirato dal presentatore e 
fatto proprio, con una integrazione relativa 
alla corresponsione degli interessi legali, dal 
deputato Cacciatore, inteso a fissare in una o 
due mensilitb il deposito cauzionale nei casi, 
rispettivamente, di k ” b i l i  destinati ad abi- 
tazione o ad altri usi. 

Dopo interventi dei deputati Ruffini, De Pa- 
squale, Bosisio e Beragnoli, dei Relatori Bo- 
mit i  e Gucchi e del Sottosegretario de’ Cocci, 
la Commissione non approva un emendamento 
Bosisio soppressivo dell’articolo i5, che 13 ap- 
provato, invece, nel seguente testo proposto 
dal Comitato ristretto : 

(( Prima di effettuare il pagamento degli 
oneri accessori il conduttor’e ha diritto di ot- 
ten’ere la distinta degli oneri medesimi con 
l’indicazione dei criteri di ripartizione, non- 
ché di prender,e visione dei relativi documen- 
l i  giustificativi n. 

La Commissione esamina, quindi, un arti- 
colo aggiuntivo proposto dai deputati Bera- 
gnoli e Mazzoni, inteso a prorogare al 31 di- 
cembre 1969 i contratti di locazione e subloca- 
zione nei comuni colpiti dalle alluvioni del- 
l’autunno scorso e nei comuni contermini. 

In proposito si apr,e un’ampia discussione 
alla quale partecipano i deputati Mazzoni, 
Pagliarani, Ruffini, Pennacchini, Corghi, Ori- 
glia, De Pasquale, Beragnoli, Borra e Reggia- 
ni, i Relatori Bonaiti e Cucchi e il Sottosegre- 
tario de’ Cocci, A conclusione la Commissione 
non approva l’emendamento Beragnoli-Maz- 
zoni ed approva invlece il seguente articolo 
aggiuntivo 15-bis proposto dai deputati Bonai- 
ti, Pennacchini e Ruffini: 

(( N’ei comuni colpiti dalle alluvioni, ma,- 
reggiate, smottamenti e frane, verificatisi nel- 
l’autanno 1966, indicati nei decreti del Pre- 
sidlente della Repubblica, emanati o da  ema- 
nare a norma dell’articolo 1 del decreto-legge 
9 novembre 1966, n. 914, convertito con modi- 
ficazioni nella legge 23 dicembre 1966, n. 1141, 
il pretore, nell’esercizio d’ella facolth di cui al- 
l’articolo %bis della presente legge, può pro- 
rogare l’esecuzione degli sfratti fino ad un 
anno. 

Tale facoltà è estesa anche agli immobili 
nei quali si eserciti una delle attivith previ- 
she dall’articolo 6 della presente legge D. 

La Commissione non approva infine un 
emendamento aggiuntivo a tale articolo f5-bis, 
proposto dai deputati De Pasquale, Mazzoni e 
Beragnoli, inteso a rendere applicabili fino al 
30 giugno 1970 nei suddetti comuni le nonme 
della legge n. 1444 del 1963, per i canoni del- 
le locazioni stipulate prima del 4 novembre 
1966. 

11 Presidente- rinvia, quindi, il seguito del- 
l’esame con l’intesa di esaurire la discussione 
nella prossima seduta. 

LA SEDUTA TXWMISA ALLE f2,40. 



- 5 -  

ISTRUZIOXE (TICI) E LAVORI PL3BLICI (IX) 
Commissioni riunite. 

IS SEDE REFERENTE. 

GIOVED~ 2 FEBBRAIO 1967, ORE 9,50. - Pre- 
sidenza della VIII Commissione, ERMIKI. - 
Intervengono il Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione, Caleffi ed il Sottosegreta- 
rio di Stato per i lavori pubblici De’ Cocci. 

DISEGSO D I  LEGGE: 

I( Nuove norme per l’edilizia scolastica e 
universitaria e piano finanziario per l’inter- 
vento per il quilnquennio 1966-67 )) (Approvato 
dal Senato) (3509). 

I1 relatore per l’VI11 ,Commissione, Finoc- 
chiaro illustra ampiament)e il disegno di legge 
inbeso ad avviare a soluzi,one organica, nel- 
l’ambito della .progr,ammazione economica 
quinquennale, il programma dell’edilizia sco- 
lastica, così strettamente connesso alla vita e 
allo svihppo ,della scuola. 

La necessità ‘di colmare le carenze quanti- 
tative derivanti in ,par,te dagli ultimi eventi 
bellici e per il .resto d’ella espansione venten- 
nale della scuola, l’opportunità ,di individuare 
e preveder,e l’eliminazione delbe cause che han- 
no impedito o sminuito l’efficacia d,ei provve- 
dimenti ‘adottati, il ruolo che l’edilizia scola- 
stica ,deve assolvere ai fini dello sviluppo quan- 
titativo e qualitativo della scuola, l’indispen- 
sabile adeguamento dsell’ambiente scolastico 
alle esigenze educative, pedag0gich.e e didat- 
tichle attuali e l’inserimento armonico del me- 
desimo nel più vasto ambiente sociale e co- 
munitario in trasformazione, costituiscono gli 
aspetti indiscussi, per il relatore, della realtà 
scolastica; cui occorre provvedere. 

I1 piano quinquenna1,e ipotizzato dal dise- 
gno di legge prevede stanziamenti per 1.200 
miliardi. Di essi 50 miliardi saranno accan- 
tonati per finanziamenti edilizi alla scuola 
materna, 950 miliardi saranno destinati alla 
costru.zione, l’ampliamento e i l  riattamento 
degli edifici, d’elle palestre e d,egli impianti 
sportivi delle scuole elementari e medie di 
primo e secondo grado, 200 mi,liardi alla co- 
struzione, l’ampliam.ento, 1’adattam.ento: il 
completamento e l’acquisto, in casi partico- 
lari, di edifici univ.ersitari, nonché per l’arre- 
damento dei medesimi. All’edilizia universi- 
taria assistenziale e agli impianti sportivi uni- 
versitari saranno destinati per ciascun anno 
rispettivamente 5 miliardi ed 1 miliardo. 

Per le necessità edilizie delle università è 
riservata una somma non inferiore al 10 per 

cento degli stanziaiiienti complessivi, per un 
totale di 20 miliardi. 

Secondo l’oratore, si dovrebbero nel com- 
plesso coprire 1.583.000 posti alunno, in modo 
da soddisfare tutto il fabbisogno aggiuntivo 
del quinquennio 1966-67, calcolato in 1.557.000 
unità, e una sia pur minima quota di quello 
derivante dalle carenze accertate al 30 settem- 
bre 1965, valutate in 1.777.000 posti alunni, 
mentre resterebbero per intero non coperti i 
posti alunno non più idonei, valutati in 463.000 
unità, considerando 1’1 per cento dei posti ap- 
positamente costruiti e il 5 per cento di quelli 
adattati. 

Esiste, continua il relatore, purtroppo per 
il soddisfacimento globale dei bisogni - dopo 
il quinquennio mancherebbero ancora 2 mi- 
lioni 666.000 posti alunni - un duplice limite 
invalicabile al rinvenimento di una congrua 
copertura finanziaria : le condizioni del bilan- 
cio e del mercato finanziario. 

Gli stanziamenti previsti per l’università, 
oltre a consentire il completamento di opere 
già in corso, permetteranno la costruzione di 
nuovi edifici per complessivi metri quadrati 
1.400.000, parte dei quali destinati ad un cen- 
tro universitario a carattere residenziale in Ca- 
labria. 

Ad avviso dell’oratore le caratteristiche sa- 
lienti del provvedimento, in conseguenza del- 
le quali la materia viene ad avere una impo- 
stazione del tutto nuova sono : l’assunzione, 
anche se limitata al solo periodo 1966-71, a 
totale carico dello Stato degli oneri inerenti 
la realizzazione delle opere e l’articolazione 
degli interventi in due ben precise fasi: pro- 
grammazione ed esecuzione delle opere. 

Posto l’accento sul sistema proposto da 
adottarsi per la progettazione delle opere, il 
relatore si sofferma a considerare quanto di- 
spongono gli articoli : 28 (contributi destinati 
alla sperimentazione per l’edilizia scolastica) ; 
29 (contributi per l’adattamento e riadatta- 
mento di locali per le scuole elementari e me- 
die); 30 (contributi per l’arredamento di scuo- 
le elementari e medie); 32 (finanziamento dei 
progranimi per il quinquennio 1966-70) ; 38 
(copertura della spesa ed emissione di un pre- 
stito redimibile denominato (I Prestito per 
l’edilizia scolastica D) . 

A parere del relatore sono possibili alcune 
considerazioni critiche in ordine alla valuta- 
zione dei bisogni e in ordine agli stanziamenti. 
A suo avviso tutti i dati disponibili rsultano 
privi di una qualsiasi attendibilità, né la re- 
lazione che accompagna il prowedimento for- 
nisce adeguate delucidazioni sull’argomento. 
Tutto resta condizionato da quelle che saran- 
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no le risultamize della rilevazione sullo stato 
dell’edilizia scolastica, attualmente in corso 
di svolginiento. 

Rilevate quindi le divergenze emerse nei 
dati e nelle valutazioni del fabbisogno esi- 
stente e di quello aggiuntivo da soddisfare 
della Commissione di indagine, delle linee di- 
rettive e del programma di sviluppo econo- 
mico 1)er il quinquennio 1966-70, osserva che 
divergenze esistono anche in materia di pro- 
grammazione di spesa (soprattutto per quel 
che concerne le previsioni di spesa per posti 
alunno, mentre i fondi stanziati per l’univer- 
si tA appaiono più cotigrui rispetto all’esigenze 
d i  settore). 

Gli aspetti principali per i quali, a suo av- 
viso, si appalesa necessario un ulteriore appro- 
lolidimento del disegno di legge in Commissio- 
ne sono: la precisazione dei fini della pro- 
grammazione, che non può avere come obi,et- 
livo precipuo la sola eliminazione delle ca- 
renze, ma nel quadro della norinalizzazione 
e dello sviluppo della scuola, deve anche prov- 
vedere alla eliminazione degli squilibri; l’op- 
portunitk della creazione di uffici-studi e pro- 
grammazione a livello nazionale interprovin- 
ciale, che rendano dinamica la fase conosciti- 
va della progranimazione, che non può essere 
ridotta a semplici aggiornamenti annuali del 
censimento nazionale; una più stimolare pre- 
senza degli enti territoriali autarchici anche 
nella fase conoscitiva e programmatrice e non 
solo i n  quella esecutiva; il problema dei ier- 
mini del1 a programmazione, che deve avere 
delle scadenze non velleitari,e od ordinatorie. 
Inoltre, nella fase della ,esecuzione delle ope- 
re si pori-& l’esigenza di riconoscer,e allo Sta- 
to la facolth, in quanto organismo finanziato- 
re, di avvalersi sia degli enti locali sia del- 
I’ISES e degli enti pubblici a carattere nazio- 
nale, specializzati nell’edilizia scolastica. 

Concludendo, il Relatore auspica che, ac- 
canto alle sovrinlendeiize interprovinciali? 
create per la prima volta con la legge in di- 
scussione, per i1  coordinamento delle att.ivit& 
scolastiche a livello regionale o interregiona- 
le, le Commissoni riunite prendano i11 esame 
la possibilitk di istituzionalizzare i distretti 
scolastici; che definiscano lo spazio scolastic9 
per ciascun tipo di istituto. in modo che lo 
sviluppo della scuola. nelle fasi istltutive. sia 
disciplinalo da n o m e  ge:lera?i e razimali. 

Pn assenza dei Relatore per la HX Conu- 
missione. riferisce su: disegno di legge il Pw- 
sidente della IX Contmissitrne Akss i~~~dr i~? j .  il 
quale sottolinea il significato profonndanaente 
iraiaovatore del disegno di legge rispetto a l k  
norme v-igenL2 in anateria di edi1izha scrCas:L?- 

ca. specie per quanto riguarda il meccanismo 
di finzi!mizi,arnento deile opere, abbandorialido 
i!  slstenia dei contributi 211 anaiualith, che, pur 
presentando aspetti positivi, in quanto ha. si- 
gnificato un ainpliameiito dell’iritervento pub- 
blico nel settore, ha dato luogo tuttavia ad 
una serie di difficolta specie per quanto ri- 
guarda il reperimeuto dei finanziamenti. 

Afferma poi che la previsione deila rea- 
lizzazione delle opere a iota.le carico dello Sta- 
to evitevh che si verifichino intralci alla ese- 
cuzione delle opere stesse dovute aila wprav- 
verluta mancanzn di mezzi finanziari e sotto- 
linea la iiecessiih di intyodurre un preciso rap- 
porlo tra posto-aluiiiio e aula e di introdurre 
disposizioni che valgano a sveltire le proce- 
dure di esecuzione delle opere. 

Affronta quindi il problema delle strutture 
di programmazione delle opere introdotte con 
ii disegno di legge, prospettando talune per- 
plessith sulla loro funzionalità; sottolinea la 
necessita di limitare gli interventi sostitutivi 
per l’esecuzione delle opere solo ai casi di 
inefficienza o inerzia da parte degli enti locali, 
e di prevedere la concessione di contributi a 
favore di quegli enti locali che possano di- 
sporre di una parte dei mezzi necessari per 
la costruzione degli edifici scolastici e con- 
clude iiivi tando le Coininissioni ad approvare 
i l  disegno di legge, pur con alcune modifica- 
zioni e riservandosi di intervenire successi- 
vamente sul contenuto dei singoli articoli. 

I1 Presidente Ermini richiama da parte sua 
l’atenzione sui ril.ievi fatti dalla Commissione 
di indagine sull’opportunit& di varare al più 
presto una legge atta a sveltire le procedure 
di esecuzione delle opere in questo settore. 

Dopo interventi dei deputat.i : Borsari, i l  
quale ravvisa l’opportunità che il relatore, che 
ha redatto il parere espresso dalla I1 Com- 
missione interni, possa illustrarlo dinanzi alle 
Conimissioni riunite; Rampa, il quale, pur 
ravvisando l’importanza che nel settore as- 
sunie la posizione degli enti locali; si limita 
a chiedere che venga distribuito ai compo- 
nenti le Commissioni riunite il testo del pa- 
rere espresso dalla I1 Comniissione interni; 
Loperfido. il quale. concordando con il depu- 
tato Borsari. propone ai relatori Finocchiaro 
e Alessandrini di redigere una sintesi delle 
loro rispettive relazioni e quindi di rinviare 
per breve tempo l’esame del provvGdimento 
al fine di consentire una ulteriore pondera- 
zione della materia; Berlinguer Luigi, il qua- 
le dichiara di concordare C Q ~  i l  deputato Lo- 
perfido. nomch& del deputato Moro Dino, il 
quale sollecita il presc.rhtto parere della 1 
~OHaXB~sShO~le %?‘fB“ari C!OS(lb.XZiQIIali. il PPeSi- 
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dente Ermini fa presente l’urgenza di prose- 
guire l’esame del provvedimento e, dichia- 
rando di non poter insistere presso i relatori 
nominati per il disegno di legge circa la ri- 
chiesta di predisporre per iscritto, anticipa- 
tamente, una sia pur breve relazione, dh assi- 
curazione che farà distribuire al più presto 
il testo del parere espresso dalla I1 Commis- 
sione interni nonche di aver già sollecitato il 
prescritto parere della I Commissione affari 
costituzionali. 

Interviene quindi nella discussione il de- 
1)utato Cavallaro Francesco, il quale osserva- 
che il disegno di legge in esame iisponde alla 
duplice esigenza di predisporr,e la costruzione 
di un congruo numero di aule scolastiche per 
il quinquennio 196670 e di assicurare l’attua- 
zione della programmazione del piano edili- 
zio. Occorre, a suo avviso, avere .le più ampie 
garanzie che le occorrenti aule scolastiche sia- 
no costruite al più presto, eliminando la mac- 
chinosith della procedura finora seguita. 

Dopo aver concordato con il relatore Fi- 
ilocchiaro sulla n.ecessith di stabilire termini 
precisi per l’esecuzion,e del programma edi- 
lizio, definisce inconsistente la critica mossa 
al provvedimento di voler menomare l’auto- 
nomia degli enti locali: egli B dell’opinione 
che occorra tener pnesente il principio che per 
dar spazio all’autonomia citata non si debba 
correre il pericolo di vanificare la program- 
mazione. Occorre piuttosto passare da un tipo 
di ,edilizia scolastica (( passiva )) ad un tipo 
d i  edilizia scolastica attiva e differenziata che 
sia effettivamente parte integrante della 
scuola. 

Auspica quindi una rapida conclusione del 
dibattito nell’interesse della scuola e soprat- 
tutto nell’interesse del Paese. 

Il Presidente Ermini, preso atto del COII- 
senso delle Commissioni riunite su u.na pro- 
posta di rinvio rinnovata dal deputato Loper- 
fido e appoggiata dal deputato Valitutti, e dopo 
intervento del Presidente Alessandrini sull’or- 
dine dei lavori, rinvia ad altra seduta il segui- 
to dell’esame del disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMIXA ALLE 11,15. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDi 2 FEBBRAIO 1967, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza. del Presideme BALLARDIKI. - Inter- 
viene il Ministro del lavoro e della previden- 
za sociale, Bosco. 

DISEGSO D I  LEGGE: 

(( Conversione in legge, con modificazio- 
ni del decreto-legge 14 dicembre 1966, n. 1069, 
concernente disciplina temporanea del tratta- 
mento giuridico, economico e di quiescenza 
del personale degli istituti che gestiscono for- 
me obbligatorie di previdenza ed assistenza D 
(Appzovalo dal Senato) (3752). 

I1 Relatore Bressani illustra il disegno di 
legge, che assicura temporaneamente al per- 
sonale degli istituti, che gestiscono forme ob- 
bligatorie di previdenza e assistenza, la nor- 
male corresponsione dei trattamenti correnti, 
in attesa di una nuova normativa con la quale 
i Consigli di amministrazione degli istituti do- 
vranno adeguare il trattamento giuridico, eco- 
!nemico e di quiescenza alle disposizioni del- 
l’articolo 14 del decreto legislativo luogote- 
nenziale 29’novembre 1945, n. 722. 

Rilevato come la forma del decreto-legge 
admoitata dal Governo trovi la sua giustifica- 
zione nella urgente necessità di porre rimedio 
all’anomala situazione determinatasi e com- 
piuta una completa analisi del contenuto del 
provvedimento, si dichiara favorevole alla sua 
approvazione nel testo pervenuto dal Senato 
della Repubblica. 

Intervengono nella discussione i deputati 
Almirante, il quale, contestata la legittimità 
del decreto legislativo luogotenenziale 21 no- 
vembee 1945, n. 722, perché successivamente 
non ratificato dal Parlamento, a differenza 
degli altri provvedimenti normativi emanati 
nella forma dei decreti luogotenenziali, di- 
chiara che non si rende, quindi, giuridica- 
mente obbligatoria alcuna equiparazione tra 
i livelli retributivi dei dipendenti degli enti 
previdenziali e quelli dei dipendenti dello 
Stato; Armato, che non contesta la legittimità 
della forma del decreto-legge, ma si dichiara 
contrario al suo contenuto, sia perche risulta, 
a suo avviso, inattuabile per la impossibilità 
d i  determinare esattamente le reali rebribu- 
zioiii degli statali, che dovrebbero costituire 
il  parametpo per la determina.zione delle re- 
tribuzioni dei dipendenti degli enti previden- 
ziali, sia perché per la prima volta si viola 
i1 principio della intangibilità delle retribu- 
zioni; Cannizzo, il quale, dopo essersi dichia- 
rato convinto che non debba considerarsi il- 
legittimo il decreto luogotenenziale 21 novem- 
bre 1945, n. 722, in quanto fu sanato dalla XV 
disposizione transitoria’della Costituzione, che 
converti in legge il decreto ,legislativo luogo- 
knenziale 25 giugno 1944, n. 151, da cui il 
Luogotenente trasse i poteri per la emanazio- 
ne dei decreti legislativi, manifesta dubbi sul- 

r 
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la costituzionalità del principio di d,etermina- 
re la retribuzione di una categoria di perso- 
nale sul parametro della retribuzione prevista 
per altre categorie di personale, in quanto con- 
trasta con l'articolo 36 della Costituzione, che 
afferma il principio della retribuzione propor- 
zionata alla quantità e qualità di .lavoro e si 
dichiara, altresì, contrario alla norma che sta- 
bilisce la non pensionabilità dell'assegno per- 
sonale in caso di dimissioni volontarie; Ventu- 
roli, il quale afferma che i motivi fondamenta- 
li dell'opposizione del suo Gruppo al disegno 
di legge sono da ricercarsi e nella introduzione 
del principio della determinazione per legge 
dei trattamenti economici, che debbono avere, 
invece, la 1'0~0 unica fonte nella libera con- 
trattazione sindacale, e nella inapplicabilitg 
del decreto luogotenenziale n. 722, perché 
contrastante con gli articoli 36 e 39 della 60- 
stituzione; Pitzalis, il quale contesta che le 
organizzazioni sindacali degli impiegati dello 
Stato chiedano la diminuzione delle retribu- 
ziloni dei dipendenti degli enti previdenziali; 
'hgnoni, il quale rileva come non si sia ma- 
nifestata, finora, da parte di alcun parlamen- 
tare volontk di approvare il disegno di legge, 
che solo con il ricorso a quel.la forma di coa- 
zione politica, che B costit,uita dalla questione 
di fiducia, potrà ooncludere positivamente i l  
suo iter, in quanto non rispondente agli inte- 
ressi delle categorie dei previdenziali, le qua- 
li si vedono ridotta finanche la validitk della 
loro capacitb contrattuale; Naldini, 'che si di- 
chiara contrario al disegno di legge a norne 
dei deputati del suo Gruppo. 

I1 Ministro Bosco, dopo aver contestate le 
affermazioni relativ,e alla va1idit.à del decreto 
luogotenenziale n. 722, che trova la sua legit- 
timazione nella XV disposizione transitoria, 
rileva che con la emanazibone del decreto-leg- 
ge il Governo ha operato una scelta di poli- 
tica costituzionale, identificantesi nel rispetto 
della volontà della Corte dei conti. organo de- 
putato dalla Costituzione al controllo degli 
atti del potere esecutivo e degli enti pubblici. 
Ricorda che anche nel contenuto il decreto- 
legge non contrasta con precedenti deternii- 
na.zioni del Governo, perch6, se & vero che 
certe deliberazioni del Consiglio di ammini- 
strazione t.rovarono consenso nel Ministro del 
lavoro, non furono mai approvate per la man- 
cata adesione del Ministro del teswo. Dichia- 
ra: infine. che il Governo B contrario a qual- 
siasi modifica al testo trasmesso dal Senato. 

La Commissione, quindi, dopo che i depu- 
tati Tognoni. Armato e Cannizzo si sono ri- 
servati di presentare emendamenti in sede di 
discussione in Assemblea, approva gli articoli 

del disegno di legge senza modifiche e delibe- 
ra di chiedere alla Presidenza della Camera, 
che il Relatore sia autorizzato a riferire oral- 
mente in Assemblea. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Trasformazione in universi t A  statale 
della libera università di Lecce )) (Approvato 
dalla V I  Commissione del Senato)  (Parere 
alla VIZI Commissione) (3648). 

La Commissione, su proposta del Relatore 
Dell'Andro, delibera di esprimere parere fa- 
vorevole. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Modifica delle competenze del consi- 
glio di amminist.razione delle poste e delle 
telecomunicazioni, 'del direttore generale di 
amministrazione delle poste e delle telecomu- 
nicazioni e dell'ispettore generale superiore 
delle teleoomunicazioni )) (Parere alla X Com- 
missione). (3690). 

La Commissione, su proposta del Relatore 
I'itzalis, delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

CAIAZZA ' ed altri : (( Norme transitorie 
per l'applicazione della legge 22 novembre 
1962, n. 1678, sulla carriera del personale di- 
rettivo dei oonvitti nazionali )) (Parere alin 
VZIZ Commissione) (818). 

La Commissione, su proposta del Relatore 
Pitzalis, delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 1967. - Presidenza del 
Vicepresidente G R E P P I .  - Interviene il Sotto- 
segretario di Stato per l'interno; Aniadei Leo- 
netto. 

DISEGSO DI LEGGE: 

(( Modifiche alla legge 22 dicenihre 1960, 
n. 1598, concewenti disposizioni a favore del- 
l'Associazione nazionale famiglie caduti e di- 
spersi in guerra )) (3661). 

La Commissione, sentito i l  relatore Russo 
Spena ed il Sottosegretario .\madei Leonetto, 
approva a scrutinio segreto l'articolo unico 
del disegno di legge. 
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DISEGSO DI LEGGE : 

(( . I~:inen~o del coiitriltotu in favore della 
Fondazione del Banco di Sapoli per l’assi- 
stenza dell’infanzia 11 (dpprovuto dalla I 
Conimissione prrmcmente del Senuto) (3482). 

Sul provvedimento riferisce favorevoln~en- 
te il relatore RUSSO Spena. 

I1 deputato Dossetti esprime perplessità e 
riserve anche in relazione ad una incompleta 
documentazione circa l’attivi tà della Fonda- 
zione e la misura dell’inipegno finanziario del 
Banco di Napoli. Alle considerazioni del de- 
putato Dossetti si associano i deputati Miotti 
Carli Anialia e Gambelli-Fenili (il quale ri- 
propone anche la questione di principio della 
riforma generale dell’assistenza pubblica) 
mentre il dleputato Servadei rappresenta .le 
finalità sociali e l’urgenza del provvedimento. 

Su proposta del Sottosegretario Amadei 
Leonetto, alla quale aderiscono i deputati Lom- 
bardi Ruggero, Bisanlis, Dosselti, Gambelli- 
Fenili e Servadei, la Commissione delibera di 
rinviare l’esame del provvedimento, dando 
mandato al Relatore di acquisire ulteriori 
elementi di giudizio. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

SERVADEI : (( Concessione di un contributo 
annuo di 5 milioni di .lire a favore d,ella ”Fon- 
dazione Domus Pascoli ” con sede in San 
Mauro Pascoli (provincia di Forlì) )) (2984). 

Riferisce in qualith di relatore il Presiden- 
te Greppi. Successivamente il proponente 
Servadei, in conformit,à all’invito della V 
Commissione a reperire una più adeguata in- 
dicazione della copertura, propone un nuovo 
testo dell’articolo 3 della sua proposta di 
legge. 

Infine, dopo alcune osservazioni del. depu- 
tato Lombardi Ruggero alle quali replica il 
Sottosegretario Amadei Leonetto, la Commis- 
sione approva con modifiche gli articoli della 
proposta di legge con riserva riferita al parere 
della V Commissione (Bilancio) sulle impli- 
cazioni finanziarie. Fj 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatori PICARDI ed altri : (( Modifiche 
alle vigenti disposizioni sull’avanzamento de- 
gli ufficiali, dei sottufficiali e dei militari di 
truppa del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza )) (Approvuta dnlln 1 Commissione 
permanente del Senuto) (3533). 

I1 Relatore Mattarelli riferisce sull’iter del 
provvedimento dando notizia del seguente pa- 

rere espresso dalla V Conimissione (Bilancio) 
sugli emendamenti presentati dal deputato Ca- 
nestrari. 

(( La Commissione delibera di esprimere 
parere contrario sugli emendamenti trasmessi 
dalla competente Commissione di merito in 
data 20 dicembre 1966 (articoli I-bis e i - ter ) ,  
poichh gli emendamenti stessi implicano un 
u!teriore onere a carico del bilancio dello Stato 
(la cui misura non risulta per altro calcolata 
neppure in via di larga approssimazione), a 
fronteggiare il quale non risulterebbe congrua 
l’indicazione di copertura formulata nel testo 
originario del provvedimento, anche con le 
modifiche a suo tempo suggerite dalla Com- 
missione bilancio n. 

Dopo interventi dei deputati Canestrari, 
Gagliardi, La Bella e Servadei la Commis- 
sione, su proposta del Sottosegretario Amadei, 
delibera un breve rinvio dell’esame del prov- 
vedimento in attesa che il Governo fornisca 
un’indicazione circa la misura dell’onere che 
gli emendamenti proposti comportano. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,05. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 1967, ORE 10,30. - PTe- 
sidenzu del Presidente ZAPPA. - Int,ervi.ene 
il Sottosegretario ‘di Stato per la grazia e giu- 
stizia, ,Misasi. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

PENNACCHINI: (( Modifica dell’articolo 625 
del codice penale )I (3635). 

I1 Presidente Z,appa in sostituzione del Re- 
latore Macchiavelli, riferisce .sulla proposta 
di 1,egge e, non essendo ancora pervenuta la 
td novella )) per la riforma del codice pen.al.e, 
quantunque già preannunci,ata dal Governo, 
ritiene che convenga procedere nel1’esam.e del- 
l,a proposta di legge all’ordin,e del giorno. 
Dopo aver illustrato’ la portata del provvedi- 
mento propone alla Com. issione di chiedere 
alla Presidenza della Ca era, il trasferimen- 
to della proposta di legge in sede .legislativa. 

Intervengono nella discussione i deputati 
M,annironi, .Gui,di, A.ma.tucci, Di Vagno, il 
Sottosegr,etario di Stato per la grazia. e giu- 
stizia Misasi, e la Commissione - dopo ave- 
re esclusa la opportunità di un abbinamento 
alla proposta di legge n. 3635 del disegno di 
legge n,. 3702 sulla ,prevenzione e repressio- 
ne dell’abigeato - con il parere conforme dei 
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rappresentanti di tutti i Gruppi parlamenta- 
ri, ,dà .mandato a l  Presidente di chiedere alla 
Presi.denza della Camera il trasf,erimento del- 
la proposta 'di legge n. 3635 in sede legislativa. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

RUFFINI ed altri : (( Modifica dell'arti- 
0010 314 del codice penale )) (3073). 

11 Relatore Dell'Andro rifrerisce sulla pro- 
posta di legge mettendo in evidenza come, in 
sede penalistica, si imponga una revisione 
dell'attuale dottrina del bene giuridico te- 
nendo conto che, oggi, i favor,i che tale orien- 
tamento ebbe a suo tempo ad incontrare van- 
no grandemente scemando. Sostiene che le 
fattispecie delittuose più che essere caratteriz- 
zate dalla materialità oggettiva dovrebbero es- 
sere interpretate attraverso ,l'espressione del- 
la volontà del soggetto attivo e, sulla base di 
questo nuovo principio, si dovrebbe determi- 
nane la pena. 

Passa, quindi, ad esaminape analiticamen- 
te le varie ipotesi contenute nella norma del- 
l'articolo 314 del codice penale. Si soffer- 
ma sul termin'e (( distrazione e ne svilup- 
pa ampia illustrazione interpretativa in re- 
lazione anche agli orientamenti attuali del- 
,la giurisprudenza che sottopone ad esame cri- 
tico. Passa quindi a considerare l'aspetto del 
(( profitto )) e del (( danno )) nel peculato ed 
anch,e su questo specifico argomento si soffer- 
ma osservando come nella giurisprudenza at- 
tuale questi termini siano stati interpretati 
anche sotto l'aspetto mora1,e oltre che sotto il 
profilo del danno oggettivo. 

Ritiene opportuno che la Camera affronti 
con cura questo argomento che B di rilevante 
'importanza in quanto, di fronte a determi- 
nati orientamenti giurisprudenziali, è neces- 
Bario che il Parlamento introduca dei principi 
chiarificatori. 

Dopo brevi interventi del deputato Luci- 
fredi e d,el Sottosegretario di Stato Misasi il 
Presidente rinvia il seguito dell'esame ad 
altra seduta al fine di consentire ai compo- 
nenti della Commissione una approfondita 
meditazione sugli orientamenti dottrinali pr0- 
spettati dal deputato Dell'Andro. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

MACCHIAVELLI ed altri: (( Modifica al re- 
gio decreto-legge 20 luglio 1934, n. i404 )) 

(3312). 

I1 Presidente ricorda i precedenti di que- 
st-a proposta di  legge già esaminata in  alcune 
sedute degli scorsi mesi e ritiene ~ p p o r t ~ n ~  

richiedere j 1 trasferimento del provvedi- 
mento in sede legislativa ove potrà essere 
svolto un opportuno .esame di  fondo sulla 
qualificazione dei magistrati addetti ai  tri- 
bunali per i minorenni nonche degli altri 
aspetti della riforma struttura1,e di questo spe- 
cifico organo cui si riferisce la proposta in 
esame. 

D,opo interventi dei deputati Guidi, Man- 
nironi e del 6ottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, la Conimissione - con il 
parere conforme ,dei rappresentanti di tut.ti 
i gruppi parlamentari - ,dh mandato al  Pre- 
sidente di chiedere alla PPesidenza della Ca- 
m'era il trasf.erimento in ,sede legislativa del- 
l'a proposta ,di legge 331.2. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

BASSO ed 'altri: (( Norme suUa costituzio- 
ne e sul funzi,on.amento del Consiglio supe- 
riore della magistratura 1) (996); 

Bozz~  ed altri : (C M,odificazi,oni alla leg- 
ge 24 marz,o 1958, n. 195, contenente norme 
sulla GOStitUZiOne e sul funzionamento del 
Consig1i.o superi,ore della magistratura )) 

GUIDI .ed ,altri: (( Modifiche alla legge 
24 ni,arzo 1958, n. 195, relativa alla costitu- 
zione ,e al funzi,onamento del Consigho su- 
periore della magistratu1:a )) (1231); 

MARTUSCELLI ed altri : (( M,odificazi,oni 
alla legge 24 marzo 1958, n. 195, c,ontentente 
n.orme sulla costituzione e sul funziommen- 
to 'del Consig1i.o superiore dell'a m,agistratu- 
ra )) (1744). 

I1 Presi.dente annun'c6a di aver ricevuto 
notizia dal Ministro di grazia .e giustizi.a che, 
nella giornata di ieri, è stato diram,ato, per 
il concerto, ai vari ministri interessati lo sche- 
m,a ,di ,disegno di legge concemente m0difich.e 
alla oostituzione ad al  funzion.aniento d,el Con- 
siglio ,superiore della magistratur#a. Propone, 
quindi che, di fronte a questo nuovo fatto, la 
Commissione gli voglia dar man,dato per chi.e- 
dere al 'Ministiw Real,e di  esporre in un.a se- 
duta del1.a p rossha  settimana i punti fonda- 
mentali dello schema del disegno di legge ai  
fini di consentire - n.elle more dell'attesa del- 
1.a presentazione del disegno di legge alla Ca- 
mera - la prosecuzione dei lavori della Com- 
,missione nel riqmdro generale degli orienta- 
menti di Governo. 
. Intervengono nella discussione i deputati 
Guidi, Lucifaedi, Di Vagno, il relatore Mar- 
tuscelli ed il sottosegretario di Stato Misasi. 

La Commissione, quindi, dà mandato al 
Presidente di sollecitare l'intervento del Mi- 

( 1120) ; 
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nistro Reale in una seduta della prossima set- 
timana per la illustrazione dei punti fonda- 
mentali dello schema del disegno di legge. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

MACCHIAVELLI ed altri : (C Istituzione del- 
l’albo dei procuratori doganali )) (3093) (Pa- 
rete alla V I  Conimissione) . 

I1 relatore Martuscelli riferisce sulla pro- 
posta di legge ed intervengono i deputati Lu- 
cifredi, De Florio, Romeo, Mannironi, Cario- 
ta-Ferrara i quali chiedono alcune delucida- 
zioni: sulla portata della proposta di legge 
in relazione alla opportunità che un albo pro- 
fessionale sia sottoposto alla sorveglianza del 
Ministero delle finanze e non anche di quello 
di grazia e giustizia; se il previsto albo vada 
inteso come espressione autonoma della or- 
ganizzazione di una determinata categoria op- 
pure, dato che le persone qualificate per ac- 
cedere a tale albo sarebbero dtei lavoratori. di- 
pendenli, non ci si trovi di fronte a quello 
che tecnicam,ente viene definito (( elenco spe- 
ciale D. 

I1 Presidente al fine di consentire al rela- 
tore una precisa risposta ai vari quesiti, rinvia 
il seguito dell’esame per il parerle ad altra se- 
duta. 

SULL’QRDINE DEI LAVORI 
I1 Presidente, con riferimento albe discus- 

sioni svolte nelle precedenti sedute comunica 
di aver rioevuto da quasi tutti i gruppi gli 
orientamenti e la indicazione delbe priorith 
per il programma di lavoro dei prossimi mesi. 
Chiede se vi sia consenso da parte dei rappre- 
sentanti di tutti i gruppi per domandare alla 
Presidenza della Camera l’utilizzazione della 
mattinata di ogni mercoledì al fine di poter 
tenere regolare seduta. 

I rappresentanti di tutti i gruppi parla- 
mentari consentono alla richiesta del Presi- 
dente con l’intesa, perb, che nelle sedute del 
mercoledì non vengano prese decisioni che 
comportino votazioni o altre conclusioni defi- 
nitive sia nel merito che sulla procedura dei 
vari argomenti in esame. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 1967, ORE 10,25. - PTe- 
sidenza del Vicepresidente CURTI A U R E L I ~ ,  
i n d i  del Presidente ORLAKDI.  - Interviene per 

il Governo il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro, Agrimi. 

DISEGNI DI LEGGE: 

C( Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1967 )) (Parere della I I ,  I l l ,  
BV, V I ,  V I I I ,  I X ,  X ,  X l ,  X I I ,  X I I I  e XIV Com- 
nzissione) (3389) ; 

(( Rendiconto generale dell’ Amministra- 
zione dello Stato per l’esercizio finanziario 
1965 1) (Parere della I l ,  V I ,  V I I ,  I X ,  X ,  X I ,  
X I I  e X I V  Commissione) (3396). 

La Commissione prosegue nell’esame ge- 
nerale del bilancio di previsione per il 1967, 
nonché del conto consuntivo relativo al 1965. 

Interviene nella discussione il deputato 
Alpino, il quale, riallacciandosi ad un suo in- 
tervento nel corso dell’esame del bilancio re- 
lativo all’anno finanziario 1966 (nel quale ave- 
va definito quel bilancio come N il peggiore di 
quanti presentati al Parlamento dal periodo 
della ricostruzione in poi n), rileva che la si- 
tuazione negativa non risu1t.a affatto miglio- 
rata, giacché la lievissima diminuzione del 
disavanzo preventivato rispetto a quello reale 
del 1966 B stata realizzata a fronte di un 
livello di entrata maggiore rispetto al prece- 
dente esercizio. Risultano bensì ridotti gli im- 
pegni extra-bilancio (che scendono dagli ef- 

I fettivi 1.091 miliardi del 1966 ai 687 dell’eser- 
cizio in corso); ma non esiste alcuna garanzia 
che il limite fissato per il ricorso, al mercato 
finanziario non venga poi superato, così come 
è accaduto per il 1866, che aveva inizialmen- 
te preventivato un prelievo della mano pub- 
blica dell’ordine di 600 miliardi. 

Dopo aver dato atto al Relatore per la spe- 
sa della obiettività con la quale sono stati 
affrontati i problemi che incidono negativa- 
mente sull’equilibrio del bilancio, ammoni- 
sce a non indugiare su infondati ottimismi, 
poichB se B vero che il bilancio del 1966 ha 
manifestato una certa stabilizzazione nella si- 
tuazione delle spese correnti, dopo l’opera- 
zione del conglobamento le preannunciate ri- 
vendicazioni a catena dei singoli settori del 
pubblico impiego lasciano prevedere una mas- 
siccia richiesta di nuove provvidenze e quindi 
ulteriori oneri per il bilancio dello Stato. 

Accenna quindi al problema dei così detti 
CC vassalli )) del bilancio statale: enti locali, 
aziende pubbliche ed enti previdenziali, le cui 
gestioni economiche risultano fortemente de- 
ficitarie e finiscono col riversare ulteriori e più 
gravosi oneri sulla finanza pubblica. 

A proposito degli enti locali, apprezza 1,a 
dichiarazione resa ,dal Ministro del tesoro Co- 
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lombo in Conimissione ]interni circa la ne- 
cessità di risanare la gravosa situazione defi- 
citaria dei bilanci comunali e provincali attra- 
verso un raccorciamento di distanze tra entra- 
te e spese; ma si domanda come il Governo in- 
ttenda realizzare tale operazione, se attraverso 
un congruo aumento delle entrate ovvero una 
riduzione delle spese, auspicando anche una 
chiarificazione circa la reale entità dell’am- 
montare dei deficit dgeli enti locali (entro i 
quali dovrebbero essere riconipresi anche i 
disavanzi delle aziende municipalizzate) e ri- 
chiamandosi alla necessità di una inflessibi,le 
opera di controllo sulle gestioni dei medesimi 
enti locali, attraverso una coraggiosa opera di 
repressione dei più mmacroscopici ‘abusi denun- 
ziati (inflazioni nelle assunzioni di personale; 
spese ‘non necessarie e improduttive) . 

Dopo aver brevemente accennato ai disa- 
vanzi delle Aziende autonome (e in ,particolare 
a ‘quello delle ferrovie dello Stato, il quale 
minaocia di aumentare sensibilmente) ed alle 
gestioni fuori bilancio, rileva come il bilancio 
1967 presenti un ,ulteriore peggioramento nella 
qualificazione della spesa pubblica, riscontran- 
dosi un allarmante aumenb della spesa cor- 
rente ed una conseguente inarrestabile dimi- 
auzione ,delle spes’e in conto capitale; tale peg. 
gioramento ,dell,a qualificazione dell,a spesa 
pubblica contrasta con le tesi di coloro che in- 
sistono ,nel ritenere che il nostro paese abbia 
ormai superato la fase ,della recessione, che la 
congiuntura sfavorevole sia ormai lontana nel 
tempo e che ci si avvii ormai ad un periodo di 
espansione. I1 peggioramento nella qualifica- 
zione della spesa si riperciuote sulla formazio- 
ne .del risparmio pubblico, che nel 1965 12 ri- 
masto di gran lunga al di sotto delle previ- 
sioni fissate ‘nel programma quinquennale e 
nel 1966 risulterebbe addirittura ,negativo. Am- 
monisce che (tale vanificazione del risparmio 
pubblico danneggia gli investimenti diixtta- 
mente produttivi delle imprese pubbliche, 
compromettendo il raggiungimento degli obiet- 
tivi del Pi,ano. Aggiunge, a proposito della 
così detta (( saldatura )) del bilancio con il pro- 
gramma (per il quale valuta pih realistico un 
suo aggiornamento al 1” gennaio 1967, così co- 
me auspicato dalla sua .parte politica), che 

. la considerazione della realt8 economica porta 
a conc1,usioni pessimistiche, giacché la man- 
canza di risparmio pubblico provocherh il 
massiccio ricorso della mano pubblica al mer- 
cato dei capitali, con il conseguente sacrificio 
dei settori produttivi privati e l’inconkstabile 
sconvolgimento di tutta la strutkura portante 
del progamma quinquennale di SVilUppO wo- 
nomico. 

Si inhattiene, ,quindi, brevemente sul con- 
t,o consuntivo d,el 1965, incent1:ando le proprie 
osserv.azioni sui rilievi della Corte a propo- 
sito ,del sist.ema di finanziamento dei deficiL 
delle Aziende pubbliche. Ri1,eva che ragioni 
di buona amministxazione consiglierebbero di 
finanziare tali operazioni - anziche con il ri- 
corso_al mercato dei capitali, tanto più ingiu- 
stificato in quanto si tratta sostanzialmente 
di spese .di consumo - a carico delle spese cor- 
renti del bilanci,o dello Stato, eventualmente 
anche’ ,diminuendo l’ammontare d,el ri.sparmio 
pubblico; conclude, Pilevando come in tal mo- 
d’o le cifr,e ,del bil.aiicio ,sarebbero reali e non 
rappresenterebbero una (( mera finzione n. 
. I1 d,eputato Gagliar.di, .aderendo all’invito 
rivoltogli dalla Commissione bilancio, illust.ra 
il parere ,sul rendiconto consuntivo trasm.esso 
dal1.a Commissione interni; dopo aver preso 
in consid,erazione taluni rilievi mossi d,alla 
Corte, riferisce che la Conimissione ha rite- 
nuto .degni d i  .partioolare nota i seguenti pro- 
hkmi : r,afforzamento della protezione civile; 
azione risanatrice dell’insostenibi1,e situazione 
deficitaria ,dell.a finanza locale; si,stemazi,one 
del1,e strutture intermedie dello Stato; ri,oi=- 
ganizzazl0n.e dell’assi,stenza pubblica; aumen- 
to d,ella c0ngru.a al clero povero. 

Successivamente, su richiesta del deputato 
F.aill,a, la Commissi,one affronta un’ampia di- 
scussione sui mo.di e ,sui tempi di lavoro del- 
la prossima .settimana. Dopo interventi dei 
deputati Ferri Giancarlo, Nimcosi.a, De P,asca- 
lis, Goehring e Pailla, nonché del Presidente 
Orlandi, la Commissione delibera di prose- 
guire eventualmente nella s,eduta antimeri- 
diana d i  mercoledì 8 febbraio l’esame gen.e- 
rale .del bilancio preventivo per il 1967 e del 
ren,diconto consuntivo per il 1965 (manifeshan- 
do la volontà che il rappresentante del Mini- 
ster,o ciella difesa, nonché i R,el.atori di mag- 
gioranza e di .minor,anza della Commissione 
difesa siano invitati a fornire alla Commis- 
sione ulteriori chimarimenti circa le osseivazio- 
ni ed i rilievi della Corte dei conti sulla ge- 
stione del bilancio del dicastero della difesa 
per il 1965); d i  ultimare tale esame generale 
nella seduta antimeridiana di giovedì 9; e 
di ri,serv.are .alla replica dei Relatori e d,ei Mi- 
nistri finanziari la seduta di venerdì 10, che 
la Commissione terrà solo se l’Assemblea non 
i*isult,erà contempor.aneamente impegnata nel- 
la fase conclusiva di approvazione del p r ~ -  
gmmma economico. 

I1 Presidente Orlandi rinvia quindi i l  se- 
guito del dibattiho ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERXtINA ALLE 18,45, 
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FINANZE E TESORO (VI) 

IS SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVED~ 2 FEBBRAIO 1967, ORE 10,l.O. - Pre- 
si&nzcc, del Presidente VICEXTIXI. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per le finan- 
ze, Valsecchi, per il tesoro, Agrimi e per l’in- 
dustria, Picardi. 

DISEGXO D I  LEGGE: 

(I Stanziamento di ulteriori tre miliardi 
di lire per l’attuazione della legge 5 giugno 
1965: n. 718, sui beni italiani in Tunisia I) 

(3677). 

I1 Relatore Azzaro illustra il disegno di 
legge che aumenta da tre a sei miliardi di 
lire lo stanziamento autorizzato .dalla legge 
5 giugno 1965, n .  718, per la concessione di 
anticipazioni da corrispondere sul valore dei 
beni perduti da connazionali a seguito dei 
provvedimenti di espropriazione adottati dal 
Governo tunisino. L’onere aggiuntivo di 3 mi- 
liardi è ripartito negli esercizi finanziari 1967, 
1968 e 1969. 

Dopo int.erv,enti del deputato Matarrese, il 
quale ricorda come gih la sua parte dichiaras- 
se insufficiente lo stanziamento predisposto 
dalla legge n. 718, e del deputato Botta che 
chitede chiarimenti in ordine alla congruit,b 
degli stanziamenti in rapporto alle domande 
pewenute dagli iiiteressati, il R,elatore Azza- 
1’0 replica osservando che la legge non pre- 
dispone risarcimenti bensì solo anticipazioni 
che consentano il reinser,imento n,ella vita pro- 
duttiva dei connazionali espropriati. 

La Commissione non apporta modificazio- 
ni  al disegno di legge che consta di articolo 
unico e vota a scrutinio segreto il provvedi- 
mento medesimo che risulta approvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(1 Proroga delle agevolazioni fiscali pre- 

viste dalla 1,egge 17 ottobre 1964, n. 1049 )) 
(693). 

Il deputalo Bima, i11 sostituzione i e l  Rela- 
ture Buzzetti, illustra il disegno di legge che 
proroga per un quinquennio le esenzioni dalla 
imposta di bollo per gli atti inerenti agli am- 
massi volontari nonché all’animasso del gra- 
no per contingente. I1 provvedimento estende 
inoltre le cit.ate esenzioni agli atti relativi ai 
rapporti instaurati fra gli assuntori di servizi 
per conto dell’AIMA e gli istituti di credito. 

I1 deputato Matarrese osseiva come per il 
disposto dell’articolo 1, che richiama la legge 
n. 1297 del 1951, soltanto la Federconsorzi 

fruisca delle prurugande agevolaziuni; ritiene 
opportuno che della materia si discuta dopo 
la presentazione, che si assicura imminente, 
dei rendiconti relativi alle gestioni della Fe- 
derconsorzi, stabilendo nel contempo parità 
di agevolazione anche per le cooperative e 
cantine sociali attualmente escluse dai he- 
nefici. 

I1 deputato Zugno osserva come la mate- 
ria contemplata dal disegno attenga al futuro 
e non gi8 al passato cui i citati rendiconti si 
riferiscono. I1 provvedimento interessa l’AI 
MA e gli assuntori di servizi, e non si può, 
per odio verso la Federconsorzi, rifiutarsi di 
utilizzarne le attrezzature in materia di am- 
massi. 

I1 deputato Castellucci ritiene che l’esenzio- 
ne agevolativa sia generalizzata. 

I1 deputato Raff aelli ritiene opportuna 
l’acquisizione del parere della XI Commissio- 
ne agricoltura. 

I1 Presidente Vicentini rinvia quindi il se- 
guito della discussione ad altra seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

SCRICCIOLO : (I Soppressione del compen- 
so speciale dovuto al personale del Corpo del- 
le miniere a norma della 1,egge 14 novembre 
1941, n. 1324, e aumento della indennità di 
missione )) (Modificata dalla I X  Commissione 
permunente de l  Senalo) (1393-1)). ’ 

La Commissione prosegue l’esame dlella 
proposta in titolo. 

I1 Relatore Napolitano Francesco riferisce 
nuovamente sulle modifiche introdotte dal 
Senato al secondo ‘comma dell’articolo 2 e 
propone alla Commissione di modificare ul- 
teriormente il  predetto secondo comma sosti- 
tuendolo con i l  seguente: 

(( La maggiorazione è attribuita previa mo- 
tivata attestazione del direttore generale del- 
le miniere sulla esistenza delle circostanze ob- 
himettive di disiigio e pericolositk di cui al com- 
ina precedente )). 

I1 deputato Scricciolo si assucia alle con- 
siderazioni del Relatore. 

Il Sottosegretario di Stato per l’industria, 
Picardi, si dichiara favorevole alla proposta 
di modificazione. 

La Commissione approva quindi gli articoli 
del disegno di legge con la modifica sostitu- 
tiva del secondo comma dell’articolo 2, sopra 
citata, e vota a scrutinio segreto la proposta 
di legge che risulta approvata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 
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IN SEDE REFEREMTE. 

GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 1967, ORE 10,45. - Pre- 
sidenza del P,residente VIGENTISI. - Inteilren- 
gono i Sottosegretari di Stato per le finanze, 
V,alsecchi; per il tesoro, Agrimi. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 
DOSI : (( Estensione della pr0cedur.a age- 

volata prevista dal decreto ,del Presi,dente ,del- 
la Repubblica. 5 ‘marzo 1964, n. 338, per il di- 
scarico d,ell.e rate di imposta di fabbricazione 
filati )) (3582). 

I1 Relatore Castellucci illustra la proposta 
di legge che intende snellire 1.e procedure dei 
rimborsi .all’.esportazi,one dell’iinposta fabbri- 
cazione filati mediante la ,estensi,one delle 
semplificazioni già disposte oon il d,ecreto del 
Presi,dente ,della Repubblica 5 marzo 1964, 
n. 338, ,an,che .ai casi di rimborso dell’impo- 
sta predetta. 

La Com‘missione .delibera quindi all’una- 
nimità - e con l’assenso del rappresentante 
d’e1 ,Governo - .di richiedere alla Presidenza 
della Camera l’,assegnazione in sede legisla- 
tiva ,del provvedimento n. 3582. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

‘BRESSANI ed ,altri: (( Modifiche alla leg- 
ge 31 lugli’o 1957, n. 742, e ,alla legge I 8  otto- 
bre 1955, n. 908, in materia di credito a medio 
termine ,alle attivith industriali )) (2754). 

Su proposta del Reletore Silveslri, cui si 
associa il Sott,osegretari.o di Stato per il te- 
~soi~o, Agrimi, la Commissione delibera di ri- 
chiedere .alla Pr,esi,denza (dell,a Camera l’as- 
segnazione in ,sede legislativa della proposta 
n. 2754. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( V.ariazioni al bilancio dello Stato ed B 

quaelli .di Amministrazioni autonome per l’an- 
no finanziario 1966 (Terzo provvedimento) )) 
(Parere alla V Comnzissione) (3692). 

I1 Relatore Scricciolo illustra il t.erzo prov- 
vedimento di variazione .al bilancio 1966 e si 
soffeima in particolar modo sulle variazioni 
concernenti l’Entrata, e su quelle concernenti 
la spesa del Tesoro e delle Finanze. Le va- 
riazioni di entrata per complessivi 143.498:9 
milioni in aumento sono imputabili principal- 
mente ,alle entrate tributarie. A fronte delle 
cifre di entrata le variazioni in aumento della 
spesa assommano a milioni 144.673,6 assorbite 
per 121.574,f milioni da spese di parte cor- 
rente. La spesa del tesoro diminuisce di circa 
5 miliardi ed aumenta di poco pih di 86 

niiliardi. La spesa delle finanze si riduce di 
266 milioni ed aumenta di 44 miliardi. I1 Re- 
latore segnala l’aumento sensibile della spesa 
per fitti locali e su ciò richiama l’attenzione del 
Governo. 

11 deputato Vespignani osserva preliminar- 
mente come le tre niote di variazione abbiano 
utilizzato un incremento del 3,2 per cento di 
maggiori entrate ma come nessuna valutazione 
sia stata fatta per le voci di minore entrata; 
giudica pertanto necessario un ragguaglio più 
generale sull’andaniento dell’entrata. Ritiene 
infondato, per difetto, l’aumento del 2,1 per 
cerito per addizionale ECA a fronte dell,e cifr.e 
e percentuali segnalate per la complementare, 
la ric.chezza mohile, 1.e successioni e le imposte 
societarie. TAa stima prudenziale rischia di far 
affluire al bilancio anziché agli enti 1ocal.i le 
somme loro spettanti. Circa la spesa per fit- 
ii di locali segnala la necessith che gli uf- 
fici statali, in particolare quelli finanziari, si 
rendano indipendenti dai privati. Segnala 
inoltr,e, come tendenza generalse, qu,ella per 
cui gli incrementi di spesa per numerosi capi- 
toli (1382; Comitato per le pensioni privilegia- 
te; CEE 2431), segnalati dalla Nota per il 1966 
non trovino riscontr,o nelle previsioni del 1967 
ove i med,esimi capitoli risultano decurtati; 
si precostiluiscono in tal modo le condizioni 
per nuove Note di variazione al bilancio 1967. 
Lamenta infine che nessun incremento sia 
portato dalla Nota al capitolo 1851 per i rim- 
borsi IGE all’esportazione. 

I1 deputato Botta segnala la neoessità del- 
la costituzione di un demanio proprio per gli 
uffici statali per cui rivolge viva raccomanda- 
zione al Governo. Sottolinea la necessità di un 
intervento m.assiccio sul capitolo 1678 che con- 
senta alla Corte ,d.ei conti di acoelerare le pra- 
tiche di pensione e si associa alle osservazioni 
del ,deputato Vespignani in materia di restitu- 
zione .dell’IGE all’esportazione. 

111 ,deputato Nicobetto osserva come con 3 
milioni avrebbe potuto essere risolto il pro- 
blema ,del funzionamento d.el Comitato di li- 
quidazione delle pensioni militari e come, sal- 
dando un debito per il 4966, ,nulla si preveda 
per il 1967. 

I1 Sottosegretxrio di Stato per il tesoro, 
Agrimi, premesso che ai rilievi analitici verrà 
esaurientemente risposto in sede di Assem- 
blea, osserva in linea generale, in rapporto al 
problema di incre1~ent.i maturati per il 1966 e 
e non figuranti nella previsione del 1967: che 
il profilo previsionale non può che accentuare 
la tendenza al contenimento. Circa il proble- 
ma del fitto di locali condivide le preoccupa- 
zioni emerse: ma nota che gli incrementi at- 
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tuali segnano la fase di trapasso verso le più 
idonee sistemazioni auspicate dai commissari. 

La Commissione ,delibera quindi di espri- 
mere parere favorevole sulla terza nota di 
valiazione alla V Commissione bilancio inve  
stita della competenza primaria. 

LA SEDUTA TERMISA ALLE 12. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 1967, ORE 11,?10. - PrC- 
sidenze del Presidente ALESSAXDRINI. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

I1 Presidente Alessandrini comunica che 
i rappresentanti nella Commissione delle di- 
verse parti poli tjc.he gli hanno fatto pervenire 
la seguente proposta sull’ordine dei lavori del- 
la Commissione : 

1) discussione del disegno di legge 
n. 3669 entro il 15 febbraio; 

2) indagine conoscitiva sullo stato di at- 
tuazione della legge 18 aprile 1962, n. 167, 
dal 15 febbraio al 15 marzo, con elaborazione 
di una prima relazione (con eventuali propo- 
ste di interventi amministrativi o legislativi) 
prima della. sospensione dei lavori parlamen- 
tari per il periodo pasquale; 

- 3) esame dopo tale periodo dei provve- 
dimenti in materia edilizia, in base ai dise- 
gni di legge dei quali il Ministro dei lavori 
pubblici ha annunciato la prossima presenta- 
zione al Parlament,o; 

4 )  indagine conoscitiva sulla situazione 
edilizia dopo la sospensione parlamentare dei 
lavori per li periodo pasquale; 

5) inizio dIe1,l’esame delle proposte di leg- 
ge .in materia urbanistica non appena avve- 
nuta la presentazione al Parlamento del rela- 
tivo disegno di legge. 

Dichiara quin,di di accogliere nelle sue 
linee essenziali tali proposte, puq riservan- 
dosi di porre all’ordine del giorno della Com- 
missione altri provvedimenti e di oonvocare 
i rappresentanti delle diverse parti politiche 
per decidere i particolari relativi. allo svolgi- 
mento delle iiidagiiii conoscitive in questione. 

DISEGKO D I  LEGGE: 

C( Modifiche e integrazioni alla legge ur- 
banistica 17 agosto 19.12, n. 1150 )) (3669). 

Il Relatore Ripamonti propone che la Com- 
missione deliberi di richiedere che il disegno 
di legge n. 3669 le sia assegnato in sede legi- 
slativa. 

Intervengono i deputati Greggi, che espri- 
me riserve sulla richiesta formulata dal Re- 
latore, ritenendo opportuno lo svolgimento di 
un dibattito in Assemblea sul disegno di leg- 
ge stesso che valga ad impegnare tutto i l  Par- 
lamento sui problemi urbanisti,ci; e Todros, 
il quale. ritiene non necessario il dibattito in 
Assemblea ric.hiest.0 dal deputato Greggi in 
quanto esso potrà svolgersi in occasione della 
discussione, che avverrA entro breve termine, 
del disegno e delle proposte di legge r,elativi 
alla integrale modificazione della lsegislazione 
urbanistica vigente. 

Dopo un nuovo intervento del deputato 
Greggi; che dichiara di mantenere le riserve 
avanzate, anche ai fini di una maggiore sen- 
sibilizzazione della pubblica opinione sul pro- 
blema, e la replica del Relatore Ripamonti, 
c.he Insiste sulla richiesta formulata, ritenen- 
do che, qualora il disegno di legge dovesse 
essere esaminato in Assemblea, verrebbe ad 
essere affrontata una tematica molto più va- 
sta di quella che forma oggetto del disegno di 
legge stesso, la Commissione delibera all’una- 
nimità e con l’astensione del deputato Greggi 
di richiedere che il disegno di legge le sia as- 
segnato in sede legislativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 1967, ORE 12. - Presi- 
clenzn del P,.esidente SAMMARTINO. - Inter- 
viene il Ministro dei trasporti ,e dlell’aviazione 
civile, Scalfaro. 

DISEGXO E PROPOSTE DI LEGGE: 
(( Conversione in legge del decreto-legge 

21 dicembre 1966, n. 1090, concernente disci- 
plina dei diritti dovuli all’Ispettorato genera- 
le della motorizzazione civile e dei trasporti 
in concessione )) (3682); 

BIAKCHI GERARDO ed altri : C( Norme inter- 
pretative e modificative delle disposizioni di 
cui ai titoli V e VI del testo unico approvato 
col decreto del Presidente della Repubblica 
15 giugno 1959, n. 393, dell’articolo 166 del 
testo unico approvato con regio decreto 30 
m z z o  1942, n .  327, e abrogazione dell’artico- 
lo 108 del 1:egio decreto 8 dicembre 1933, 
n. 1740 )) (3138); 

LETTIERI ed altri : (( Norme interpretati- 
ve dell’articolo 108 del regio decreto 8 dicem- 
bre 1933, n. 1740 (3239). 



La Coininissione riprende e conclude l’esa- 
me iniziato nella seduta del 27 gennaio. Essa 
delibera di proporre alla Camera, innanzi tut- 
to, il trasferimento della norma dell’articolo 1 
del disegno di legge - assunto come testo ba- 
se - nell’articolo 6, con la conseguente sop- 
pressione di detto articolo 1, e l’unificazione 
dei due coninii dell’articolo 2 in”uno solo, così 
formulato : 

ART. 2. 

(( Per le operazioni tecniche e tecnico-am- 
ministrative di competenza dell’hpettorato ge- 
nerale della motorizzazione civile e dei tra- 
sporti in concessione in materia di veicoli a 
motore e rimorchi o della loro guida, di mo- 
toscafi e imbarcazioni a motore e della loro 
guida, di navi e galleggianti impiegati per 
la navigazione interna, i richiedenti sono te- 
nu ti a corrispondere i diritti specificati nelle 
tabelle da I a VI annesse al presente decreto, 
comprensivi delbe spese per moduli di doman- 
da e stampati, nonche di ogni altra spesa e 
prestazione relative alle operazioni richieste ) I .  

Per quanto concerne l’articolo 3, propone, 
su iniziativa del Prasidente, la sua integrale 
sostituzione con il seguente altro: 

ART. 3. 

(( I diritti di cui al precedente articolo 2,  
unitaniente alle imposte di bollo inerenti alle 
domande ed ai documenti, sono pagati dagli 
interessati anticipatamente, mediante versa- 
niento in conto corrente postale, i diritti me- 
desimi affluiscono alle entrate dello Stato, con 
imputazione ad apposito capitolo, secondo le 
norme e le modalith stabilite con decreto del 
Ministro per i trasporti e l’aviazione civile di 
concerto col Ministro per il tesoro. Le impo- 
ste di bollo suddette sono mensilmente accre- 
ditate al conto corrente postale dell’Ufficio 
bollo straordinario di Roma. 

Parimenti, mediante versamento in conto 
corrente postale, per affluire alle entrate dello 
Stato o per essere accreditati all’Ufficio del 
bollo come specificato nel precedente comma, 
sono pagati all’Ispettorato generale della mo- 
torizzazione civile e dei trasporti in conces- 
sione, per le operazioni relative ai recipienti 
per gas compressi, liquefatti o disciolti di sua 
competenza a norma dell’articolo 2 del de- 
creto ministeriale 12 settembre 1925 e dell’ar- 
ticolo 2 del decreto ministeriale 22 luglio 1930, 
i diritti, nella misura dovuta in applicazione 
del regio decreto-legge 9 luglio i926, n. 1331 
e del regio decreto 112 maggio 1927, n. 824, e 

sono versate le iniposte di bollo inerenti alle 
domande ed ai documenti. Sul detto conto 
corrente postale, inoltre. va versato il depo- 
sito delle sonime occorrenti per la liquida- 
zione del trattamento di missione e del rim- 
borso spese per le operazioni di cui al pre- 
sente conima, quando sono da effettuare fuo- 
ri sede. 

I1 Ministro dei trasporti e dell’aviazione 
civile - Ispettorato generale della motorizza- 
zione civile e dei trasporti in concessione - 
B autorizzato a stipulare con l’Amministra- 
zione delle poste e delle telecomunicazioni ap- 
posita convenzione per l’istituzione ed il fun- 
zionamento, nell’ambito delle principali sedi 
periferiche dell’ispettorato, di uffici postali 
presso i quali possono essere effettuati i ver- 
samenti previsti del presente articolo I ) .  

Per. quanto concerne l’articolo 4 - su pro- 
posta, in particolare, del Presidente (su pare- 
re della I Commissione) per quanto concerne 
l’elevazione dell’assegno mensile di cui al pri- 
mo comma del testo de decreto-legge; del Co- 
mitato ristretto, per quanto riguarda l’aumen- 
to dell’assegno personale provvisorio di cui 
al secondo conima, anch’esso del testo del de- 
creto-legge; del deputato Lettieri per quanto 
si riferisce all’aumento, da 500 a 600 milioni, 
della spesa prevista dal penultimo conima, 
sempre del testo del disegno di legge - la 
Commissione delibera di proporre la seguen- 
te nuova formulazione : 

AnT. 4.  

(( Al persunale dipelidente dall’Ispettorato 
generale della niotorizzazione civile e dei tra- 
sporti in concessione B attribuito un assegno 
mensile lordo, non pensionabile, pari al pro- 
dotto dell’ex coefficiente di stipendio relativo 
alla qualifica rivestita per l’indice corrispon- 
dente, specificato nella tabella VI1 annessa al 
presente decreto. 

Al personale dell‘Ispettorato in servizio 
alla data di entrata in vigore del presente de- 
creto 8 alti>esì attribuito un assegno persona- 
le lordo che, rispetto a quello di cui al pre- 
cedente cornma, & del 20 per cento per il di- 
rettore generale e i direttori centrali, del 25 
per cento per i funzionari della carriera di- 
rettiva tecnica e per i primi tre gradi della 
carriera direttiva aniministrativa e del 33 per 
cento per il rimanente personale. 

A l  personale dell’Ispettorato. a decorrere 
dal 1” maggio 1866 e sino alla data di entrata 
in vigore del presente decreto. sono attribuiti. 
111 sostituzione dei diritti. emolumenti ed in- 



-- 17 - 

dennilh coniunque 1)revist.i da precedenti di- 
sposizioni, gli assegni di cui ai precedenti 
coiiinii. 

Al personale non dipendeil te dall’Ispetto- 
rato che esplica i relativi servizi contabili e 
di ragioneria è attribuito, nella misura di due 
terzi, l’assegno mensile previsto dal primo 
conima. 

L’assegno mensile previsto dal primo coni- 
in8 è suscettibile, a decorrepe dal 1” gennaio 
1969, di aumenti percentuali sino ad un mas- 
simo del 50 per cento da determinarsi con 
decreto del Ministro per i trasporti e l’avia- 
zione civile, di concerto con il Ministro per il 
tesoro, i n  relazione all’incremento annuale de- 
gli introiti rispetto a quello di sei miliardi e 
cinquecento milioni: preso a base per la deter- 
minazione della tabella suddetta. A tal fine 
le frazioni di percentuali uguali o superiori 
a 0;50 si arrotondano all’unit&. 

L’assegno personale previsto dal secondo 
conima è riassorbibile in ragione della nietii 
dell’iiicreniento dell’assegno mensile come 
previsto nel precedente comma. 

Al personale dell’Ispettorato per l’effettua- 
zione delle operazioni tecniche di cui al pre- 
cedente articolo 2-non spetta alcun diritto o 
indennità . 

Al personale periferico dell’ Ispettorato non 
spetta il trattamento economico di missione 
quando effettua fuori sede le operazioni tec- 
niche di .cui al precedente articolo 2 o è ad- 
detto all’espletamento delle medesime. 

1 relativi pagamenti; per il periodo inter- 
corrente dal 1” maggio 1OGG e sino alllentrata 
in vigore del presente decreto, saranno effet- 
tuati a valere sulle somme di pertinenza della 
Cassa di colleganza fra gli ingegneri dello 
Ispettorato, nonché sugli introiti del Fondo 
centrale di previdenza fra i dipendenti del- 
l’Ispettorato stesso. 

i-\ partire dal 1” gennaio 1967 il Ministro 
per i trasporti e l’aviazione civile, in relaziu- 
ne alle operaziuni espletate da ogni categoria 
di personale dei singoli uffici periferici, può 
disporre, cori 1)roprio decreto, sentiti i rappre- 
sen tanti dei sindacati, l’aumento dell’assegno 
mensile previsto dal primo comma del pre- 
sente articolo, sino al 40 per cento e nei limiti 
di una spesa annua di .lire 600 milioni. Detti 
ljniiti sono suscettibili, a decorrere dal 1” gen- 
naio 1989, di aumenti percentuali sino ad un 
massimo del 50 per cento da determinarsi nel 
modo specificato nel quinto coninia. 

’ L’auriien to è corrisposto mensilmente per 
il 70 per cento del suo aniiiiontafie; la restan- 
te sonima è corrisposta invece in una sola vol- 
ta dopo la fine del semestre e dopo che il Mi- 

. 

nistero dei trasporti e dell’aviazione civile - 
Ispettorato generale della motorizzazione civi- 
le e dei trasporti in concessione, su proposta 
del direttore d’ufficio, abbia stabilito la som- 
ma da attribuire a ciascun impiegato in rela- 
zione alle prestazioni effettuate nel semestre 
stesso e nei limibi dell’auniento del 40 per cen- 
to previsto per l’assegno mensile. Tale aumen- 
to non va considerato ai fini della detenni- 
nazione dell’assegno personale di cui al se- 
condo comma )). 

Per quanto concerne l’articolo 5, la X Com- 
missione. conformenient,e al parere della I, 
propone, innanzi tutto, la soppilessione della 
lettera a ) ;  propone anche la costituzione delle 
lekere b )  e c) con 1,e seguenti altre: 

(1 b )  fiao al 4 per cento per spese relative 
a misure previdenziali contro i rischi con- 
nessi all’espletaniento da partle d’e1 personale 
dell’ispettorato generale d,ella motorizzazione 
civile e dei tktsporti in concessione dei servi- 
zi ad essi demandati e per spese relative ad 
interventi previdenziali in favor,e del perso- 
nale dell’ispetlorato, nonché ad interventi as- 
sistenziali in favore del personale in- servizio 
o in quisescenza o dei loro aventi causa, sen- 
tite le organizzazioni sindacali; 

c )  fino al 7 per cento - per la provvi- 
sta e la fornitura gratuita agli interessati di 
patenti, carte di circolazione, moduli di do- 
mande e di versamenti in conto corrente po- 
stale, nonché per fabbisogno di stampati, re- 
gistri, per le spese relative all’e gare, collaudi, 
magazzinaggio, distribuzione e spedizione dei 
materiali suddetti, e per sopperire agli oneri 
derivanti dalla convenzione di cui all’ultimo 
coiiima del precedente articolo 3, è, invece, 
escluso ogni compenso al personale )). 

I3 lasciata, invece, invariiata la lettera d ) .  

Per c]iiaiito riguarda l’articolo 6, la Com- 
missione propone di sostituirlo con il seguen- 
te altro: 

ART. 6. 

(( Soiio abrogati l’articulo 108 del regio de- 
creto 8 dicembre 1933, n. 1740 e l’arlicolo 24 
del regio decreto-legge 9 maggio 1932, n. 813; 
sono altresì abrogati il decreto ministerialf: 
28 gennaio 1934 di approvazione dello statu- 
to della Cassa di colleganza fra gli ingegneri 
dell’kpettorato generale della motorizzazione 
civile dei trasporti in concessione, il decreto 
ministeniale 28 maggio 1946 istitutive del Fon-. 
do centrale di previdenza tra i dipendenti 
dello stesso ispettorato, nonché le disposizio- 
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ni comunque o iinconipatibili con il presente 
decreto. 

I3 istituita una cassa di previdenza e assi- 
stenza tra i dipendenti di detto ispettorato, 
con decreto d'e1 Presidente della Repubblica 
su proposta del Ministro per i trasporti e 
l 'aviahne civi1,e di concerto con il M.inistro 
per il tesoro, sentite le organizzazioni sinda- 
cali, sarà approvato lo statuto della cassa e 
potrà essere autorizzata la devoluzione alla 
medesima, quale contributo, dei fondi per le 
spese di cui alla lettera b)  del precedente ar- 
ticolo 5. 

La cassa di previdenza B sottoposta al con- 
trollo della Corte dei conti a termini della 
legge 21 marzo 1958, n. 259. 

Fermo restando quanto disposto dal nono 
comma dell'articolo 4, 1,e disponibilità esisten- 
ti presso la cassa ed il fondo di cui al primo 
comma afferenti al peiTiodo intercorrente dal 
10 maggio 1966 sino all'entrata in vigore del 
presente decreto sono dlevolute allo Stato. Le 
somme accantonate per la previdenza sino al 
30 apnile 1966 sono devolute alla cassa di pre- 
videnza e assistenza istituita ai sensi del se- 
condo comma; l'e rimanenti somme disponi- 
bili sono d.evolute al personale secondo ,l'e nor- 
me gik in vigore presso la Cassa ed il fondo 
di cui al pPimo comma. 

La temporanea ammilnistrazione delle som- 
me e delle disponibiliti indicate nlel pr'ece- 
dente comma resta affidata al Ministero dei 
trasporti e dell'aviazione civil'e - ispettorato 
generale della motonizzazione civile e dei tra- 
sporti in concessione - il quale con le dispo- 
nibil.ità afferenti al periodo 10 maggio 1966 
sino all'entrata in vigore del presente decreto 
potrà sopperire, fino a quando non verrà de- 
terminata la dotazione dei capitoli di bilancio 
specificati nel precedente articolo 5, alle spe- 
se previste dall'articolo stesso, aventi carat- 
tere di urgenza, salvo successiva sistema- 
zione 1). 

Per quanto riguarda gli articoli 7 e 8, la 
Commissione propone di approvarli senza 
modificazioni . 

Propone, invece, di aggiungere i seguenti 
articoli, che assumono provvisoriamente i nu- 
meri 5-bis e 5-ter: 

ART. 5-bis. 

Sono effettuati esclusivamente dagli inge- 
gneri dell'Pspettorato genera1,e della motoriz- 
zazione civile e dei trasporti in concessione: 

i) gli esami per la patente di guida ad 
uso pubblico dei veicoli a motore, gli esami 

per la patente di guida ad uso privato dei 
veicoli a motore dell'e categorie D ed E ,  non- 
ché gli esami dei mutilati e minorati fisici; 

2 )  gli esami di idoneità per insegnanti o 
istruttori di scuole guida; 

3) le visite e prove d.egli autobus e dei 
complessi di veicoli, nonché di veicoli a mo- 
tore di peso complessivo a pieno carico su- 
periore a 3.500 chilogrammi; 

4 )  le operazioni tecniche previste dalle 
tabelle 111, IV, V e VI lettera b) anniesse al 
presente decreto; 

Possono essere effettuati da funzionari del- 
la carriera direttiva amministrativa dell'ispet- 
torato generale della motorizzazione civile e 
dei trasporti in concessione all'uopo abilitati 
dopo aver seguito con esito favorevo1,e appo- 
siti corsi di qualificazione svolti dall'ispetto- 
rato medesimo : 

1) gli esami per la patente di guida ad 
uso privato per autoveicoli e motoveicoli del- 
ie categori,e A ,  R e C ,  esclusi gli esami dei 
mutilati e minorati fisici; 

2)  gli esami per la patente di guida per 
macchine agricole, carrelli e macchine ope- 
ratrici. 

Possono essere effettuati da funzionari d'el- 
la carritera di concetto dell'ispettorato muniti 
di titolo di studio di perito industriale o geo- 
metra o del diploma di maturità scientifica ed 
all'uopo abilitati come previsto dal preceden- 
te comma: 

1) gli esami per la patente di guida ad 
uso privato per autoveicoli e motoveicoli del- 
le categorie A ,  B e C ,  esclusi gli esami dei 
mutilati e minorati fisici; 

2) gli esami per la patente di guida per 
macchine agricole, carrelli e macchine ope- 
ratrici; 

3) le visite e prove di veicoli a motore 
e rimo,rchi, esolusi quelli di peso complessivo 
a pieno carico superisre a 3.500 chilogrammi, 
gli autobus e i complessi di vei,coli; 

4)  l'accertamento attrezzature per tra- 
sporto persone su autocarri e macchine agri- 
cole; 

5) la visita e prova di motosca.fi e di im- 
barcazioni a motore e la verifica di motori; 

6) la stazzatura di motoscafi e di imbar- 
cazioni a motore; 

7) l'esame per la patente di guida ad uso 
privato per motoscafi e imbarcazioni a motore. 

Possono essere effettuati da impiegati del- 
la carriera di concetto muniti di titolo di stu- 
dio diverso da quelli previsti dal terzo cornma 
e da impiegati della carriera esecutiva del- 
l'Ispettorato, in servizio alla data di entrata in 
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vigore del presente decreto, all’uopo abilitati 
come previsto dal secondo comnia: 

i) gli esami per la patente di guida ad 
uso privato per autoveicoli e motoveicoli delle 
categorie A ,  B e C ;  
. 2 )  gli esami per la patente di guida per 
macchine agricole, carrelli e macchine ope- 
ratrici. 

Con decreto del Ministro per i trasporti e 
l’aviazione civile saranno stabilite le norme 
e le modalità per l’ammissione ai corsi, per 
lo svolgimento dei medesimi per il consegui- 
mento dell’abilitazione. 

ART. 5-ter. 

I ruoli organici del personale di concetto 
e del personale salariato del Ministero dei tra- 
sporti e dell’aviazione civile - Ispettorato ge- 
nerale della motorizzazione civile e dei tra- 
sporti in concessione - previsti dalle tabelle 
I1 e V annesse alla legge io febbraio 1960, 
n. 26 sono rispettivamente aumentati di 2 uni- 
tà nella qualifica di ispettore aggiunto capo, 
di 8 unità nella qualifica di ispettore aggiunto 
superiore, di i 6  unità nella qualifica di ispet- 
tore aggiunto e di 74 unità nelle qualifiche di 
sotto ispettore di prima classe, di sotto ispet- 
tore di seconda classe e di aiuto ispettore, 
nonché di 50 unità nella qualifica di operai 
di prima categoria (specializzati). 

Per quanto concerne la parte normativa, 
infine, i deputati Mancini Antonio, Crocco, 
Catella e Veronesi hanno proposto emenda- 
menti intesi ad estendere i benefici del prov- 
vedimento al personale dell’Ispettorato gene- 
rale dell’ Aviazione civile. 

A seguito delle difficoltà procedurali emer- 
se, la Commissione delibera la sottoscrizione, 
da parte di tutti i componenti, del seguente 
ordine del giorno proposto dal deputato Man- 
cini Antonio, da presentare all’ Assemblea : 

( c  La X Commissione, 
nell’esaminare il disegno di legge nu- 

mero 3682 che emana le norme sulla att.ribu- 
zione di speciali indennitk ai dipendenti del- 
l’Ispettorato generale della motorizzazione ci- 
vile; 

considerato che parte dei proventi pre- 
visti nell’artitcolo 2 del disegno medesimo re- 
sta disponibile, 

impegna il Governo 
ad utilizzare, nel limite di 500 milioni annui, 
la disponibilità suddetta al fine di attribuire 
una indennità mensile pari a lire cento per 
ogni punto dell’ex coefficienle in godimento 

ai dipendenti dell’lspettorato generale della 
Aviazione civile )). 

La Commissione passa, quindi, alle tabel- 
le allegate al decreto-legge, che propone di 
approvare con modificazioni, proposte dal Go- 
verno, alla I: 11, 111, VI e VII. 

La Commissione delibera, infine, di dare 
mandato al Presidente di riferire all’assem- 
blea sui provvedimenti e di chiedere l’auto- 
rizzazione alla relazione orale; delibera, an- 
che, la richiesla del parere della Commissio- 
ne bilancio sugli emendamenti implicanti 
maggiori oneri finanziari. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 15. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 1967, ORE 10,25. - Presi- 
denza del Presidente ~SEDATI. - hterviene il 
Sottosegretario di Stato per l’,agricoltura, Sche- 
troma. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
Senatore SALARI : N Norme per il controli 

lo della pubblicità e ‘del commercio dell’olio di 
oliva e ‘dell’olio di semi )) (Approvata dal Se- 
nato) (3618). 

I1 Relatore De Leonardis fa presente l’im- 
portanza del provvedimento che ubbidisce ad 
una esigenza ‘di chi.arezza nel settore d’e1 com- 
mercio jdell’olio mediante i,l controllo della 
pubblicità e del commercio sia delml’olio ‘di oliva 
che dell’olio di semi. 

Propone che la Commissione chieda che il 
provvedimento le venga assegnato in sede le- 
gislativa. 

Dopo intementi d’e1 .deputato Magno e del 
Sottosegretario Schetroma che si dichiarano 
favor,evoli alla proposta del Relatore, questa 
vi,ene approvata all’unanimità. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,40. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 1967, ORE i0,40. - PTe- 
sidenza del Presidente SEDATI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per l’agricoltura, 
Schetroma. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

Senatore BELLISARIO : c( Modificazioni alle 
norme sulla riforma fondiaria )) (Approvata 
dal Senato) (3077); 



TANTALQ : (( Disposizioni integrative delle 
leggi di riforma fondiaria )) (789); 

SEMERARQ : (( Autorizzazione agli enti di 
sviluppo a cedere per finalith turistiche ter- 
reni inidonei alla formazione della proprietk 
coltivatrice )) (2759). 

Il Presidente ricorda che nella precedente 
seduta fu conclusa la discussione generale sui 
tre provvedimenti. 

La Commissione delibera, quindi, di discu- 
tere solo la proposta di legge n. 3077 assumen- 
dola come testo base, e di stralciare dalla pro- 
posta 789 il solo articolo 5 che si occupa del 
riscatto delle terre da parte degli assegnatari, 
mentre viene rinviato l’esame della stessa 
proposta Tantalo n. 789 e della proposta Se- 
meraro li. 2758. 

I1 Relatore Loreti illustra quindi una se- 
rie di emendamenti agli articoli della pro- 
posta n. 3077, che sono il frutto di una labo- 
riosa intesa cui hanno partecipato i l  Gover- 
no ed anche i responsabili degli Enti di svi- 

Sottolinea come non è stato possibile pren- 
dere in esame, in questa sede, il problema 
dell’utilizzazione dei terreni di riforma an- 
che ai fini di uno sviluppo economico, indu- 
striale e turistico, così come proposto dai de- 
putati Tantalo e Semeraro, in quanto, se & 
vero che il problema esiste, per la sua solu- 
zioiie sarebbe stato necessario risolvere anche 
una serie di altre questioni complesse (terreni 
su cui gravano diritti di superficie, terreni 
lungo le fasce costiere, zone boschive, ecc.). 

Dichiara quindi che le nuove niodifiche 
proposte tendono da un canto ad assicurare 
che le lfinalitb della riforma rimangano inte- 
gre e dall’dtro a garantire agli assegnatari la 
possibilith di riscatto dei terreni con una serie 
di modalit8 dirette a fissare il prezzo del ri- 
scatto, l’indivisihilitk del fondo, la sua aliena- 
bilith e così via. 

Ritiene che con gli emendamenti proposti si 
possa giungere ad approvare una legge che 
non solo soddisferk le esigenze degli assegna- 
tari, potenziando nuove e libere proprietk col- 
tivatrici, ma di porre gli stessi Enti di svilup- 
po in grado di chiudere un periodo della loro 
attivitb e di aprirne un altro molto più impe- 
gnativo per il progresso dell’agricoltura. 

Si passa quindi all’esame degli articoli. 
L’articolo 1, dopo il ritiro di due emenda- 

menti presentati dal deputato Marras e sui 
quali prendono la parola i deputati La Bella, 
De Leonardis. JIagno. il Relatore Loreti, il 
Sottosegretarie, Schietroma e il Presidente. 

luppo. 

viene appovato iiel testo preseiitato dal Re- 
latore : 

ART. 1. 

Gli assegriatari dei terreni espropriati o ac- 
quistati dagli Enti di sviluppo ai sensi delle 
leggi 12 maggio 1950, 11. 230 e 21 ottobre 1950, 
n. 841 e i loro aventi causa possono, in deroga 
al divieto stabilito dal secondo comma del- 
l’articolo 18 d’ella precitata legge 12 maggio 
1950, n. 230, riscattare le annualith previste 
dall’atto di assegnazione, sempre che siano 
trascorsi sei anni dalla immissione in possesso 
da parte dell’Eiite e l’assegnatario o i’avente 
causa abbia adempiuto gli obblighi essenziali 
derivanti dal rapporto di assegnazione. 

Il possesso del primo assegnatario giova a 
coloro che a lui subentrano nei casi previsti 
dall’articolo (i della presente ,legge. 

Anche l’articolo 2 viene approvato nel nuo- 
vo t’esto, proposto dal Relatore: 

ART. 2. 

I1 prezzo ,di riscatto è costituito dall’am- 
montare d,ell,e rate del prezzo di assegnazione 
ancora dovute i n  conto capitale e pub essere 
pagato anche in rate annuali, all’interesse del- 
l’uno per oento, entro il termine massimo di 
di,eci anni. 
.. I1 consigli,o di amministrazion’e dell’ente, 

verificata la esistenza dei rmequisiti legali e lo 
adempimento .di quanto prescritto ddl’arti- 
colo 2-bis, ‘delibera il riscatto. La d,eliber.a, con- 
t,enente i patti e le modalith ‘del riscatto, & alle- 
gata all’atto di trasf’erimento del quale fa par- 
te integrante. 

In relazione all’articolo 2-bis, proposto dal 
Relatore, il deputato Magno propone una mo- 
difica al terzo conima, per il quale l’Ente 
concede sempre una riduzione 5e il rimborso 
è effettuato in unica soluzione. I1 deputato Pic- 
cinelli chiede invece che venga chiarito che 
occorre non conteggiare ai danni degli asse- 
gnatari: ai fini del riscatto, le somme che essi 
abbiano versahe per sperimentazionj effettu,ak 
a richiesta degli Enli. Quest’ultinio emenda- 
mento, dopo un intervento del Relatore, una 
precisazione del Presidente ed una assicura- 
zione del Sottosegretario, viene ritirato e l’ar- 
ticolo 2-bis viene approv,ato nella seguente for- 
mulazione : 

ART. 2-bis. 

Salvo il disposto del precedente articolo 2, 
coiitestualmeaite al riscatto si proceder& alla 
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chiusura dei conti e le somme dovute all’Ente 
per il rimborso di antic.ipazioni, imposte, con- 
tributi ed ogni altro eveittuale titolo, saraii- 
no, a richiesta dell’assegnatario, rateizzate 
fino ad un massimo di dieci annuali& con 
l’interesse del 2 per cento. 

Nelle somme dovute possono essere con- 
teggiate anche quelle relative ai crediti delle 
cooperative costituite ai sensi dell’articolo 22 
della legge 12 maggio 1950, n. 230. In tal caso 
l’Ente provveder& ad estinguere i crediti pre- 
detti. 

Quando il rimborso B effettuato in unica 
soluzione, l’Ente concede una riduzione fino al 
massimo del 20 per cento sull’ammontare del- 
le somme dovute. 

I1 consolidamento e l’ammortamento dei 
debiti secondo le modalità previste dal pre- 
sente articolo B concesso, a richiesta, anche 
agli assegnatari che non si avvalgono della 
facoltà di riscatto. 

All’articolo 3, proposto dal Relatore, il d e  
putato Miceli preseFta un emend,amento sop- 
pressivo dmel primo czomma che fissa l’indivisi- 
bili.tà del fondo. Dopo interventi dei deputati 
M.agno e De Leonardis, del R’elatore Loreti, 
del Sotto9egretario S.chietroma e del Presiden- 
t.e, l’emendamento non B accolto. 

.Ritirato un emendamento Piccinelli ed ac- 
cettato un emendamento Magno, l’articolo 3 
vifene approvato nel seguente Lesto : 

ART. 3. 

I1 fondo riscatkato B soggetto a vincolo di 
indivisibilitb ai sensi della legge 3 giugno 1940, 
n. 1078. 

Fino al termine ,del hentesimo ,anno dalla 
data della prima ,assegnazione, il fondo non 
potrà essere alienato tranne che all’Ente che ha 
disposto l’assegnazione od a coltiv,atori diretti 
o ad altri manuali coltivatori della terra il cui 
nucleo familia7e abbia . una forza lavorativa 
non infwiore ad un terzo di quella occorrente 
per le normali necessità di  ooltivazione del 
fon,do medesimo e ,degli altri eventualmente 
posseduti. 

La vendita non potrà essere effettuata ad un 
pi’ezzo superiore a quello riconosciuto congruo 
dall’kpettorato provinciale dell’agr.icoltura. 
A tale fine l’alienante deve comunicare allo 

‘ Ispettorato provinciale dell’agricoltura il prez- 
zo al quale intende vendere. L’Ispettorato pre- 
detto, entro due mesi, accerta se il prezzo - 
tenuto conto del costo delle opere di tiasfor- 
mazione eseguite dall’Ente nel fon,do e non ad- 
debitato all’assegnatario - non ecceda il limite 
della congruitb determinata ai termini del- 

l’articolo h della legge 26 maggio 1965, n. 590 e .  
qualora tale limite risulti superato, indica il 
prezzo congruo, rilasciando dichiarazione al- 
l’assegnatario alienante. 

L’Ente che ha disposto l’assegnazione ha  
diritta di essere preferito nell’acquisto a pa- 
rità di condizioni, per utilizzare .il terreno in 
conformità ai propri fini istituzionali. Hanno 
altresì diritto a prelazione i colt.ivatori diretti, 
proprietari di terreni con,finariti. I1 diritto di 
prelazione dell’Ente prevale su quello dei con- 
fin,anti, i quali sono a loro volta preferiti nei 
confro1it.i di ogni altro avente diritto a prela- 
zione. 

I1 proprietario del fondo che, entro il pe- 
riodo di cui al secondo comma, intende alie- 
narlo deve notificare ‘all’En,te e ai coltivatori 
diretti, proprietari di terreni confinanti, la 
proposta di alienazione indicandone il prezzo, 
che comunque non potrà superare il limite di 
congruità di cui al terzo comma. 

L’Ente ed i coltivatori dir,etti, .proprietari 
di terreni conafinanti, possono esercitare il di- 
ritto di prelazione ne1 termine perentorio di 
trenta giorni .dalla notificazione. Ove più col- 
,tivatori d.iretti, proprietari di terreni confi- 
nan.ti, intendano esercitare la prelazione, de- 
cide l’Ente, sentiti gli interessati, avuto riguar- 
do alla migliore ripartizione del ftondo ai fini 
dell’accorpamento con i terreni confinanti. 

Per il periodo di tempo indicato (nel secon- 
do comma, sono ,nulli gli atti che abbiano per 
effetto la variazionie della originaria dimensio- 
ne del fon,do, tranne nei casi in cu.i siano auto- 
rizzati dall’Ente per l’esecuzione di opere di 
interesse comune a .più fondi, per operazioni 
di arrotondamento fondiario, ,d.i rettifica dei 
confini o per .un migliore assetto fondiario ed 
economico della zona. Nello stesso periodo 
sono nulli gli atti ‘di affitto o comunque di 
oessione in uso. totale o parziale del fondo, 
tranne quelli, autorizaati dall’Ente, in favore 
d i  coltivatori diretti. . 

Viene quindi approvato l’articolo 4 della 
proposta Bellisario, integrato da altri due 
comnii, proposti dal Relatore : 

ART. 4. 

I vinco1i;limitazioni e divieti di cui al 
precedente articolo debbono essere specifica- 
mente indicati nell’atto di trasferimento del 
fondo a seguito di riscatto da parte dell’as- 
segnatario; e ne deve essere fatta menzione 
nella relativa nota di trascrizione. 

A tutti gli atti e formalità relativi a tale 
acquisto si applicano le riduzioni e le agevo- 
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lazioni fiscali d’sposte dall’articolo 29 della 
legge 12 maggio 1950, n. 230, dall’articolo 3 
della legge 18 maggio 1951, n. 333 e dall’ar- 
ticolo 4 della legge 21 marzo 1953, n. 224. 

La durata dell’esenzione dalle imposte fon- 
diarie concessa per i terreni di riforma fon- 
diaria ai sensi dell’articolo 28 della legge 2 
giugno 1961, n. 454, è prorogata per otto anni. 

I1 credito dell’Ente derivante dai piani di 
ammortamento di cui ai precedenti articoli 2 
e 2-bis è garantito nelle forme e nei modi pre- 
visti dall’ultimo comma dell’articolo 26 della 
legge 2 giugno 1961, n. 454. 

Anche l’articolo 5 viene approvato nel te- 
sto della proposta Bellisario con l’integrazio- 
ne di un comma, proposto dal Relatore: 

ART. 5. 

L’azione di annullamento del contratto ef- 
fettuato in violazione delle norme di cui agli 
articoli 3 e 7 della presente legge si prescri- 
ve in cinque anni e può essere esercitata dal- 
l’Ente o da chiunque vi abbia interesse, salvi 
in ogni caso gli effetti previsti dagli articoli 
1148 e seguenti del Codice civile. 

Nel caso di omessa notifica agli aventi di- 
ritto a prelazione ai sensi del precedente ar- 
ticolo 3 questi possono riscattare il fondo del- 
l’acquirente e dai successivi aventi causa, nel 
termine di cinque anni dalla vendita. 

L’articolo 6 viene quindi approvato senza 
modificazioni nel testo della proposta Belli- 
sario. 

ART. 6, 

Nel caso di morte dell’assegnatario, pri- 
ma del riscatto del fontdo, subentrano nel- 
l’assegnazione i discendenti in linea retta, 
sempre che abbiano i requisiti richiesti dal 
primo comma dell’articolo 16 della legge 12 
maggio 1950, n. 230 

In mancanza di discendenti in linea retta, 
ovvero se i medesimi non hanno i requisiti 
di cui all’articolo 16 citato, subentra il co- 
niuge, non legalmente separato per sua colpa, 
che abbia i requisiti richiesti. 

L’assegnazione è fatta all’avente diritto 
designato dal testatore o, in mancanza, dai 
coeredi. In caso di disaccordo tra essi, decide 
l’autorità giudiziaria su istanza degli interes- 
sati o dell’Ente, con riguardo alle condizioni 
e attitudini personali. 

1 coeredi esclusi dall’assegnazi’one, per la 
soddisfazione della quota di eu*dità di loro 
spettanza o della parte di essa n m  soddi- 

sfatta con l’attribuzione di altri beni eredi- 
tari, hanno credito verso l’assegnatario del 
fondo, nei limiti della somma risultante dal- 
l’ammontare delle annualità versate dal loro 
dante causa, aumentato dall’incremento di 
valore conseguito dal fondo per effetto dei 
miglioramenti da lui recati. 

I1 credito dei coeredi può essere pagato 
in rate comprensive dell’interesse legale in 
un periodo di dieci anni. 

Se nessuno dei discendenti né il coniuge 8 
in possesso dei requisiti richiesti dal primo 
comma del ricordato articolo 16 o B disposto 
a subentrare nell’assegnazione, il fondo ri- 
torna nella disponibilità dell’Ente per nuove 
assegnazioni e gli eredi dell’assegnatario han- 
no diritto ad essere rimborsati delle annua- 
lità versate dal loro dante causa e ad ottenere 
un’indennitk nella misura dell’aumento di va- 
lore conseguito dal fondo per effetto dei mi- 
glioramenti da lui recati. 

L’articolo 7, dopo interventi dei deputati 
Magno e Piccinelli, del Relatore Loreti e del 
Sottosegretario Schietroma viene approvato 
nel seguente testo: 

ART. 7 

Per un periodo di dieci anni, in deroga 
a quanto stabilito dal secondo comma del pre- 
cedente articolo 3, i terreni riscattati ricaden- 
ti nel territorio del Fucino possono essere alie- 
nati limitatamente a coltivatori titolari di al- 
tre assegnazioni e residenti nel territorio. La 
vendita non può essere effettuata a favore di 
assegnatari di terreni la cui estensione, in ag- 
giunta a qu’ella del fondo da acquistare, su- 
peri i dieci ettari. 

L’articolo 8 i? approvato infine senza modi- 
fiche nel testo della proposta Bellisario. 

ART. 8. 

I1 possesso, da parte degli acquirenti d'ci 
fondi riscattati, dei requisiti richiesti per 
l’acquisto deve essere attestato dall’Ente. 

Vengono quindi ritira:? un articolo ag- 
giuntivo del deputato Magno e un ordine del 
giorno del deputato Biccinelli. 

La proposta di legge Bellisario n. 30” 8, 
quindi, votata a scrutinio segreto ed appro- 
vata con il conseguente assorbimento dell’ar- 
ticolo 5 stralciato dalla proposta di legge Tan- 
talo n. 789. 

LA SEDUTA TERMHSA ALLE $3. 
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INDUSTRIA 0 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 1967, ORE 9,40. - PTe- 
sidenza del Presidente GIOLITTI. - Interven- 
gono il Ministro del commercio con l’estero, 
Tolloy ed i Sottosegretari di Stato per l’in- 
dustria ed il commercio Malfatti, per il teso- 
ro Gatto, e per le partecipazioni statali Donat- 
Cattin. 

DISEGXO E PROPOSTA DI  LEGGE: 

(( Modifica dell’articolo 5 della legge 
16 april,e 1954, n. 156, sulla costruzione d,el- 
l’aeroporto di Genova-Sestri )I (3441) ; 

MACCHIAVELLI ed altri: (( Norme integra- 
tive della legge 16 apri1,e 1954, n. 156, sulla 
costruzione .dell’aeroporto di Genova-Sestri )) 

I1 relatore H,elfer illustra la portata e le 
finalità dei provvedimenti, diretti a modifi- 
care la d’estinazione dei fondi per la costru- 
zione del1’aeroport.o di Genova-Sestri, calco- 
lati in notevole ecced,enza dalla legge 16 aprile 
1954, n. 156. In particolare, il disegno di leg- 
ge tend,e a diminuire dallo 0,50 al 0,30 per 
cento la sovraimposta applicata a tal fine dal- 
la Camera di commercio di G,enova, mentre la 
proposta di legge n. 842 si pfiefigge il mante- 
nimento dell’aliquota di sovraimposta per de- 
stinare ad altpe imprese pubbliche i .proventi 
così acquisiti: il Relatore invita la Commis- 
sion,e ad assumere come testo bas,e quello del 
disegno di legge, proprio sulla base dello 
spirito e della l’ettera del terzo comma del- 
l’articolo 6 della Legge citata. 

Dopo che il Sottosegretario Malfatti ha 
espresso il consenso del Governo alle conclu- 
sioni del Relatore, la Commissione approva 
senza emendamenti l’articolo unico del dise- 
gnlo di legge, che B ,  successivamente, votato 
a scrutinio segreto ed approvato, col conse- 
guente assorbimento della proposta di legge 
Macchiavelli ed altri n. 842. 

(842). 

DISEGNO DI LEGGE : 

(( Disposizioni sull’assicurazione e sul fi- 
nanziamento dei crediti inerenti alle esporta- 
zioni di merci e servizi, all’esecuzione di la- 
vori all’estero nonche alla assistenza ai paesi 
in via di sviluppo )) (4pprouato dalla I X  Com- 
missione pei-manente del Senato) (3651). 

I1 Relatore Dosi, rilevato con compiaci- 
mento l’unanime favore con cui B stato ac- 
colto da  tutti i gruppi politici i l  disegno di 
legge in titolo, osserva come la politica di in- 

terscambi intrapresa e perseguita dal nostro 
Paese ha ottenuto favorevoli risultati: che de- 
vono indurre il Governo a continuarla ed a 
perfezionarla : a.mmonisce tuttavia a non ec- 
cedere nell’indirizzo di garantire sempre e 
comunque ogni tipo di esportazione, soprat- 
tutto in ordine (( ai tempi )) delle dilazioni di 
pagamento. 

Si dichiara, in linea di massima, favore- 
vole agli emendamenti diretti a migliorare il 
testo del disegno di legge, contrario, a quelli 
tendenti a modificarne la struttura. Conclude 
rilevando con viva soddisfazione che il prov- 
vedimento oggi in discussione - come quello 
di proroga della legge n. 623 approvati0 dalla 
Commissione Industria nell’ultima seduta - 
è di quelli che veramente onorano l’attività 
del Parlamento e ne qualificano concretamen- 
te l’altissima funzione. 

I1 Ministro Tolloy ripercorre l’iter del di- 
segno di legge in dlscussione, presentato nel 
giugno del 1966, e dal quale, nel testo appro- 
vato d.31 8enato, B stato stralciato l’articolo 26 
che conteneva una delega legislativa al Go- 
verno che conseguentemente ne rendeva im- 
proponibile il trasferimento in sede legisla- 
tiva. 

Ricor,dato che il pres,ente provvedimento B 
vivamente atteso da tutte le categorie interes- 
sate, raccommda alla Commissione di non ap- 
portare modificazioni mal testo approvato dal 
Senato, pur dichiarandosi personalmente assai 
comprensivo delle esigenze e dei miglioramen- 
ti contenuti in alcuni degli emendamenti pre- 
senitati. 

Enu,mera i nuovi istituti realizzati e poten- 
ziati attraver,so questo strum’ento legislativo 
(polizza globale, aumento dei rischi coperti, 
.allargamento del plafond) ,  ed indica gli obietr 
tivi che, se pur con rammarico, .non B stato 
possibile lancora conseguire (aumento dell,a 
durata ,della dilazione dei pagamenti, esten- 
sione ed ulteriori allargamenti delle garanzie 
e delke operazioni assicurative). 

In questo momento in cui da parte dei 
paesi concorrenti - e specie da  parte della 
Germania occidentale che sta avviando un vero 
e proprio ((blitzkrieg )I commerciale verso i 
paesi dell’Est - l’azione penetrativa nei mer- 
cati acquirenti va aumentaado di intensitk, 
reputa urgente ed essenziale poter disporre 
immediatamente deblo stivmento operativo 
costituito dal disegno di legge in discussione e 
chiede pertanto ai Commissaii di  voler ri.n- 
vi,are la presentazione degli emendamenti fino 
a quando - e spera presto - a nome del suo 
Ministmo potrà presentare al Parlamento il 
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tra l’altro, dell’articolo 26 stralciato. 
Dopo breve illusbrazioiie del primo yreseii- 

tatore, onorevole Brighenti, il Ministro Tolloy 
dichiara di accettare il seguente ordine del 
giorno presentato dai deputati comunisti della 
Commissione : 

(( La XIP Commissione Industria della Ca- 
mera, in sede di approvazione del disegno di 
legge n. 3651, 

invita il Governo 
a voler dare priorith, nella applicazione delle 
norme che prevedono l’utilizzazione delle di- 
sponibilitL finanziarie, alle richieste di espor- 
tazione di merci e servizi delle piccole e me- 
die imprese )>. 

Coglie l’occasione tuttavia per rilevare 
come i grandi complessi industriali agiscano 
spesso come (( capi-commesse )) con favorevoli 
implicazioni per le imprese minori, e, a que- 
sto riguardo, non può non riferire alla Com- 
missione come su tutli i mercati commerciali 
del. mondo è stato espresso il più vivo inte- 
resse per l’accordo Unione Sovietica-Fiat, che 
davvero segna da solo la fine della concezione 
dell’u Italietta >) sul piano commerciale. 

Si apre quindi, a questo punto, un‘ampia 
discussione sull’opportuni tà o meno di acco- 
gliere l’invito del ministro Tolloy di rinviare 
ad altra sede la discussione degli emenda- 
menti: dopo che il Sottosegretario Gatto si 
associa alla tesi del Ministro sulla necessità 
di approvare il disegno di legge nel testo del 
Senato, il deputato Bova e lo stesso Sottose- 
gretario Donat-Cattin - provocando un vivace 
commento in proposito da parte del deputato 
Romualdi - dichiarano di considerare irrinun- 
ciabili alcuni emendainen ti presentati , a loro 
avviso nettamente migliorativi del provvedi- 
mento. 

La Commissione accetta quest’ultima tesi, 
e pertanto, dopo ampia discussione sull’ar- 
ticolo 1, alla quale partecipano i deputati 
Bova, Trombetta, Righetti, Cervone, nonche 
il Relatore, i l  Ministro Tolloy ed il Sottose- 
gfietario Gatto, il paragrafo sub a) dello stes- 
so articolo è interamente sostituito. come se- 
gue, sulla hase di un emendamento concor- 
dato dai deputati Righetti, Bova e Trombetta: 

(( a)  la garanzia dei crediti, per capitale 
ed interessi. che le impr,ese italiane concedono 
per l’esportazione di merci e di seivizi (anche 
se di provenienza estera, purché facciano par- 
te integrante della commessa) o per la ven- 
dita di prodotti nazionali costituiti in deposito 
all’estero, nonche dei pagamenti contrattual- 

riiente I’revisti durante il periodo di appron- 
lelilento della fornitura o della prestazione 
(lei servizi, ieIativaiiiente ai rischi indicati ai 
niinieri I), 2), 3),  5) e 6) dell’articolo 5; D. 

La Commissione approva quindi senza mo- 
dificazioni gli articoli 2 e 3, dopo ampia di- 
scussione, e dopo che i presentatori dei diversi 
emendamenti, onorevoli Righetti, Bova e 
1’t:ombetta dichiarano di ritirare i rispettivi 
B m endamenti ~ 

Vengono ugualmente approvati senza mo- 
dificazioni nel testo già approvato dal Senato 
gli articoli 4 ,  5, 6 e 7, dopo jl ritiro da parte 
del deputato Bova di un suo emendamento 
all’articolo 5 non accolto dal Relatore e dal 
Ministro. 

L’intitolazione dlel titolo secondo del dise- 
gno di legge, su proposta del Presidente Gio- 
lilti, viene quindi così modificata: (( Crediti 
finanziari per l’assistenza ai P&esi in via di 
sviluppo )). 

Sono poi approvati senza modicazioni nlel 
iesto giA approvato dal Senato gli articoli 8, 
9, 10 e 11. 

All’.articolo 12 j deputati Brighenti e B.a- 
stianelli presentano un emendem,ento diretto 
ad assicur,are il oontr~ollo dello Stato sulle 
,esportazioni .dei capitali, .al fine ,di impedire, 
attraverso questo canale, eventuali illegittime 
evasioni o fughe di capitale ,all’estero : osser- 
vano, in particolar’e, di voler precisati nella 
legge i destinatari di .detti capitali, che non 
posson’o essere .r?ltri che (( i Paesi in vima di  
sviluppo )), e i concedenti i crediti a questo 
finre, che non possono essere, a loro avviso, 
se non le banche di diritto p u b b h o .  Dopo 
ampia discussione, durante la quale il Mi- 
nistro Tolloy rassicura la Commissione sul- 
lo scrupolo nella vigilanza da parte degli 
organi ministeriali titolari del potere di au- 
torizzazione, su proposta del relatore Dosi 
ed al fine di evitare confusioni in sede .di in- 
t.erpretazione, la Commissione approva il pri- 
m’o comma dell’.articolo 12 nella seguente for- 
,mulazione : 

(( I1 Ministero .d,el commercio con l’estero 
di  ooncerto con il ,Ministero deI tesoro ed il 
Ministero degli affari esteri pub Eiutorizzare 
gli istituti e le aziende di credito di cui al- 
l’.artiaolo 19 d.ell-a legge 25 luglio 1952, n. 949, 
ad operare da soli O in consorzio tra loro e 
Con enti o banche esteri per la concessione a 
Stati o banche centrali esteri di crediti finan- 
ziari destinati al consolidamento ed allo svi- 
luppo economico di  detti Stati D. 

La Commissione approva quindi senza UIQ- 
dificazioni i con-“ sec~nci l~  e terzo dell’ar. 
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ticolo 12, nonché l’articolo 13 nel testo già 
approvato dal Senato. 

In seguito all’approvazione di un emenda- 
mento dei deputali Bova, Righetti e Trombet- 
ta, cui il Relatore si era dichiarato favore- 
vole, il primo comma dell’articolo 14 viene 
quindi approvato nella seguente formulazione: 

(( Gli stanziamenti già autorizzati con le 
leggi 31 dicembre 1962, n. i834, e 10 novem- 
bre 1963, n. 1532, nonché quelli che doves- 
sero essere autorizzati allo stesso t.iitolo con 
altre leggi saranno trasferiti, alle singole sca- 
denze dei periodi indicati nelle leggi mede- 
sime, al Mediocredito centrale per essere uti- 
lizzati per la corresponsione di contributi agli 
interessi in ordine alle operazioni di cui al- 
l’articolo 8 e al secondo comma del prece- 
dente articolo 12 ) I .  

La Commissione approva quindi senza mo- 
dificazioni e nel testo già approvato dal Se- 
nato l’ultimo comma dello stesso articolo 14, 
nonché l’articolo 15, dopo che il deputato Biag- 
gi Nullo, cofirmatario con i deputati Girardin 
e Piccinelli di un emendamento diretto a mo- 
dificare alcune espressioni di carattere tecni- 
co-bancario, 10 aveva ritirato su invito del 
Sottosegretario Gatto. 

La commissione approva, quindi, senza 
modificazioni, nel testo già approvato dal Se- 
nato l’articolo 16 e respinge, all’articolo 17, un 
emendamento del deputato Brighenti diretto 
ad estendere a dieci anni, e subordinatamen- 
te a sette anni, la durata delle dilazioni di 
pagamento. L’arti.colo 17 è quindi approvato 
senza modificaziloni, così come gli articoli 18, 
19, 20, 21, 22 e 23. All’articolo 24 la Commis- 
sione accoglie l’emendamento del deputato 
Biaggi Nullo diretto ad includere un rappre- 
sentante del Ministero delle partecipazioni 
statali nello speciale Comitato di gestione isti- 
tuito a norma dello stesso articolo, nonchB gli 
emendamenti dei deputati Bova, Righetti e 
Biilggi Francantonio tendenti ad incl.udere 
nello stesso Comitato un rappresentante della 
Corte dei conti; respinge invece un emenda- 
mento del deputato Brighenti ed un emeiida- 
mento dello stesso Relatore Dosi volti ad in- 
cludervi, rispettivamente, i rappresentanti 
della piccola e media industria e dell’ Associa- 
zione bancaria. 

La Commissione approva, successivamente, 
senza inodificazioni, nel testo del Senato gli 
articoli 25; 26, 27 e 28, dopo che all’articolo 27 
risulta respinto un emendamento del depu- 
tato Mussa Ivaldi diretto a conferire la tito- 
1.arità dei decreti di cui a quell’articolo al Mi- 

nistro del commercio estero anziché al Mini- 
stro del tesoro. 

Accogliendo un emendamento concordato 
fra i deputati Bova e Trombetta. sul quale il 
Relatore si dichiara d’accordo, la Conimis- 
sione approva l’articolo 29 nella seguente 
nuova formulazione : 

(( La liquidazione dell’indennizzo viene ef- 
fettuata con il procedimento, le modalità ed 
i limiti stabiliti dalla presente legge e dalle 
condizioni di polizza. 

Dalla data del pagamento del relativo in- 
dennizzo l’assicuratore è surrogato nei diritti 
dell’assicurato inerenti alle rate di credito per 
le quali B stato concesso l’indennizzo. Nel caso 
di assicurazione dei rischi di cui agli articoli 
5 e 7 l’Istituto nazionale delle assicurazioni, 
se in veste di riassicuratore, ha la facoltà di 
esercitare direttamente l’azione di surroga, a d  
che nell’interesse dell’assicuratore. Per ogni 
singola rata, gli importi corrisposti dal debi- 
tore estero, dopo la data del pagamento del- 
l’indennizzo stesso, a causa dell’operazione 
assicurata, e le somme recuperate saranno ri- 
partiti secondo il principio dello scoperto pro- 
porzionale a ciascuna rata di credito anziché 
dello scoperto obbligatorio sull’intero cre- 
dito )). 

La Commissione approva infine tutti i re- 
stanti articoli del disegno di legge che, alla 
fine della seduta, B votato a scrutinio segreto 
ed approvato, dopo che il Presidente Giolitti 
ha chiesto ed ottenuto l’autorizzazione al coor- 
dinamento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

IGIENE E SANITÀ (XIV) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 1967, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidente DE MARIA. - Inteiven- 
gono il Ministro della sanith Mariotti e il Sot- 
tosegretario di Stato per la sanità, Volpe. 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE: 
(( Enti ospedalieri e assistenza ospeda- 

liera (Parere della I ,  I l ,  V ,  VI11 e Xlll Cona- 
missione) (3251) ; 

LONGO ed altri: (( Norm,e per l’ordina- 
mento sanitario, tecnico ed amministrativo 
dei servizi degli ospedali pubblici e del per- 
sonale sanitario (Parere della I ,  I l ,  V ,  VI  e 
della X l l I  Commissione) (444); 

DE MARIA e DE PASCALIS: (( Norme gene- 
1 rali per l’ordinamento dei servizi sanitari e 
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del personale sanitario degli ospedali )) (Pa- 
rere deRa 11, Vdld e XPlb Commissione) (1483); 

RQMASQ e XICQLAZZI: (( Norme generali 
per l’ordinamento del servizio ospedaliero na- 
zionale )) (Parere della 1, 11, B e XdPl Com- 
missione) (2908). 

La Commissione 1)rosegue l’esame dei 
povvedimen ti all’ordine del giorno e delibera 
di iniziare l’esame degli articoli scegliendo 
come testo base quello del disegno di legge. 

11 deputato Scarpa illustra l’emendamento 
sostitu.tivo d,ell’art.icolo 1, sottoscritto anche 
dai deputati Monast,erio, Messinet.bi, Alboni, 
.lbbruzzese, Di Mauro Guido, Morelli , Balco- 
ni Marcella, Palazzeschi, Pasqualicchio e 
Zanti Tondi Carmen che stabilisce che: N tut- 
ti i cittadini hanno diritto di essere ammessi, 
curati ed assistiti nlegli ospedali della Repub- 
blica. Le spese sostenute per l’assistenza ospe- 
daliera sono poste a carico del bilancio della 
Regione, ove il cittadino ha eletto il legale 
domicilio. Tutti gli istituti pu6blici di cura, 
dipendenti da enti pubblici di qualsiasi na- 
tura, compresi> gli ospedali per. malattie men- 
tali, il cui ordinamento viene stabilito con 
legge apposita, qualunque sia l’ordinamento 
di questi enti e l’ambito territoriale nel quale 
operano, sono trasf,eriti, con il .personale, gli 
edifici, le dotazioni, le attrezzature ed il pa- 
trimonio, in atto destinati istituzionalmente 
ed in via definitiva, al funzionamento degli 
ospedali, alle regioni, al.le province ed ai co- 
i nmi ,  sulla base delle d,estinazioni e classi- 
ficazioni fissate dai piani dei servizi sanitari 
delle i:egioni, elaborati nel quadro della pre- 
sente legge e sulla base dei principi d,elibe- 
mti dal servizio sanitario naziona1,e n. I1 pre- 
sentaiore, dalo atlo che la discussione gene- 
rabe ha sufficientement,e chiarito le alternative 
e le scelte che si prospettano, ritiene opportu- 
no che s i  approfondisca la definizione del (( re- 
gime giuridico )) dell’ospedale e particolar- 
mente si prenda atto che gli ospedali-opere pie 
non esistono più, in quanto trasformati, già a 
far tempo dalla legge 17 luglio 1890, in isti- 
tu.zioni di assistenza e beneficenza e, pic tar- 
di, con la legge del 1938, in enti ospedalieri. 
Tuttavia, pur se è improprio continuare a 
Imlare di opere pie, ai cambiamenti di de- 
!ioii:inazioaie non hanno corrisposto muta- 
iirenti riel yegime giuridico. 

Per queste ragioni. wxorre n SUD avviso 
che B’atluak ~ Y O V W ~ ~ I I W ~ > R C I  affwiiti defkili- 

ti~rsi le parti del capiiidci wLCmo tiel p‘rogriirn- 
vm1ente i laadl t?  qua!Sio i:sjwtto, nnulune1:“o al- 

rlla di .‘v!!uppo econon1hco. onde il supera- 
ellejiltu dt.l!a ImmtuaZE:B sngnifics1i veramente ta 

fine deila medicina assicurativa e l’adozione 
di u n  sidei-na che cornprenda la prevenzione, 
la cura e la riabilitazione. Se gli ospedali deb- 
bono far parte del servizio sanitario nazio- 
nale, bisogna che sia precisata la loro natura 
giuridica, perche: altrimenti, si potrebbero 
creare ostacoli quanto mai gravi all’attuazione 
delle finalità intrinseche al capitolo settimo 
del programma di  sviluppo eco’nomico. Non 8: 
infatti, coiicepibile che possa veni,re inserita 
riel servizio sanitario nazionale una rete di 
ospedali con uii ordinamento giuri,dico e am- 
ministrativo difforme ed incoerente e, da que- 
sto punto di vista, l’oratore sottolinea che la 
sua parte è contraria al pluralismo ospeda- 
liero, che rappresenta una causa di djsfun- 
zione dell’intero servizio. 

11 Ministro della sanità Mariotti osserva 
che il provvedimento fissa tutti i presupposti 
perche si crei una rete ospedaliera omogenea 
e funzionale, mentre, per quanto concerne i l  
superainento della mutualith, ritiene che la 
soluzione del problema verrà rinvenuta nel 
piano di finanzianiento, entro un ragionevole 
lasso di tempo, perche, naturalmente, occorre 
non perdere di  vista l’intiero panorama della 
impostazione fiscale nel nostro Paese. I1 Mi- 
nistro si dichiara contrario, pertanto, allo 
emen,damento presentato dai deputati Scarpa 
ed altri. 

Dopo gli interventi del Relatore Lattanzio, 
contrario all’emendamento Scarpa e del depu- 
tato Di Mauro, il quale sottolinea che il foa- 
do nazionale ospedaliero è dotato di soli I O  
miliardi, l’emendamento sostituti.vo dei depu- 
tati Scarpa ed altri è posto in votazione e re- 
spinto. 

La Commissione passa all’esame del primo 
coinma dell’articolo 1 del disegno di legge. 
I1 deputato Capua illustra l’emendamento so- 
stitutivo presentato anche a nome dei depu- 
tati De Lorenzo e Pierangeli che recita: 
(( Sono enti ospedalieri gli enti pubblici che 
istituzionalmente provvedono al ricovero e 
alla cura degli infermi. La presente legge non 
si applica agli istituti di cura per le malattie 
mentali ed agli ospedali degli enti mutuali- 
stici ed assicurativi previsti dalla presente 
legge. Le cliniche e gli istituti universitari di 
ricovero e di cura, nonche gli istituti ricono- 
sciuti a carattere scientifico con decreto del 
Ministro della sanità di concerto con quello 
della pubblica istruzione rientrano nella ca- 
tegoria degli enti puhhlici ospedalieri: salvo 
diversa disposizione di legge. per i loro COPII- 
piti di natura sostanziale I > .  

I1 deputato Alhoni ilhstra I’emendamento 
presentato anche a nome dei deputati Mona- 
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sterio, Scarpa: Abbruzzese: Balconi, Di Mau- 
1’0, Messinetti, Morelli; Palazzeschi, Pasqua- 
licchio, Zanti: tendente a sopprimere le pa- 
role (( di ricovero e cura, per gli istituti di 
ricovero e ‘Cura riconosciuti a carattere scien- 
tifico con decreto del Ministro per la sanità, 
di concerto con il Ministro per la pubblica 
istruzione, nonché per gli ospedali degli enti 
mutualistici e assicurativi previsti dalla pre- 
sente legge )). 

I1 deputato Barberi dichiara di concordare 
con l’affermazione che non è possibile che gli 
ospedali psichiatrici siano mantenuti nel 101’0 
attuale inquadramento ed ordinamento, ma 
ritiene che sia necessaria una legge ad hoc, 
distinta dal provvedimento in discussione. Si 
associa alla richiesta che gli enti mutuali- 
stici vengano fatti rientrare sotto i l  controllo 
del Ministero della sanità. Per quanto con- 
cerne la disciplina degli Istituti clinicizzati 
ricorda che in base alla legge del 1925 al loro 
bilancio contribuisce pro-parte il Ministero 
della pubblica istruzione e; quindi, non si pub 
escludere il concerto con esso, mentre gli 

’ ospedali convenzionati con le università deb- 
bono risultare sottoposti in tutto alla disci- 
plina dettata nel presente ordinamento. 

I1 ,deputato Usvardi propone di sostituire 
l’espressione : (( l’.assistenza ‘ospedaliera pub- 
blica è svolta i? favore .di tutti gli individui )) 

con quella : (( l’assistenza ,ospedaliera pnbbli- 
c.a è svolta a f,avore. di tutti i cittadini italiani 
e stranieri ) I .  

I1 deputato Capua si .dichiara- preoccupato 
dall’aggiunta riguardante gli stranieri, in 
quanto, ogni anno, affluisoon,o in Itali’a circa 
20 milioni di turisti che potrebbero beneficia- 
re dell’assistenza senitaria. I1 relatore Lat- 
tanzi.0 ritiene che si tratti di un’affermazione 
di principio e che come tale possa essere ac- 
colta. 

I deputati Barba ed Usvardi presentano 
altri emendamenti di .dettaglio, volti a preci- 
sare maggiormente, sul piano tecnico, il te- 
sto governativo. I1 deputato F.ada propone di 
sopprimere le par,ol.e: (( nonch6 per gli ospe- 
dali degli enti niutualistici e assicurativi pre- 
visti .dalla presente legge 1) e di sostituirle con 
le seguenti: (( nonché per le case dì cura prii 
vate previde dall’articolo 8 della presente 
legge D. 

I1 deputato Morelli propone di sopprime- 
re 1.e parole: (( ,de disposizioni particolari pcr 
gli Istituti .di cura per le malattie ment.a!i 1). 

i\ questo punto il relatire Lattanzic dh 
1,ettura del primo comma; quale risulta con 
gli emendamenti .acc.olti dal Governo: (( L’as- 
sistenza ospedaliera pubblica è svolta a favore 

di tutti i citt.adini italiani e stranieri esclusiva- 
mente dagli ent~i ospeddieri, salvo quanto pre- 
visto da disposizioni particolari per gli ospe- 
dali psichiatrici e gli altri Istituti di cura per 
malattie mentali; per le cliniche degli istituti 
universitari di ricovero e di cura attualmente 
esistenti: per gli istituti di ricovero e cura 13- 

conosciuti a sarattere scientifico con decreto 
del Ministro della sanità di concerto col Mini- 
stro per la pubblica istruzione, nonché per le 
case di cura private previste dall’articolo 8 
della presente legge n. 

Respinti gli emendamenti mantenuti in tut- 
to o in parte dai vari presentatori, la Commis- 
sione approva iil primo comma nel testo propo- 
sto dal relatore, d’intesa con il Governo. 

La \Commissione passa a discutere il se- 
con,do comma dell’articolo i, che viene appro- 
vato nel testo del disegno di 1,egge aventdo la 
Commissione respinto un emendamento pre- 
sentato dal deputato Messinetti anche a nome 
dei deputati Alhoni, Monasterio, Abbruzzese, 
Scarpa, Balconi , Di Mauro, Morelili, Palazze- 
schi, Pasqualicchio, Zanti Carnien. 

La Commissione passa all’esame del terzo 
conima. I1 deputato Alboni illustra l’emenda- 
mento soppressivo dell’intero comma; così, a 
nome del su.0 gruppo, anche il deputato Ca- 
‘pua. 61 deput,ato Monasterio dichiara che le 
case ,di cura private costituiscono una categoria 
ormai ben delineata e non comprende le ra- 
gioni per le quali si intenda creare una nuova 
caLego?ia per gli osped,ali ,dipen,denti da enti 
ecclesiastici. 

,Il relatore Lattanzio si dichi.ara contrario 
agli emendamenti soppressivi, perché, a part,e 
ogni rifei-imenb al Concopdato vigente tra lo 
Skato italiano e la ‘Santa Sede, egli non ritiene 
giusto e corr,elto che si faociano rientrare nella 
categoria delle case di cura private, gli ospe- 
dali degli enti religiosi, i quali non hanno 
scopo di lucro e si reggono per l’attivitb gene- 
rosa e carital~evole del personale sanitario e di 
assistenza ill quale economicamente non riceve 
il trattamento dei ,dipendenti delle case di cura 
private. 

Il Ministro della sanitii .osseiva che il ter- 
zo coiiiixr? ribadisce uno degli .aspetti concor- 
datali dai quali non si può presci-ndere, a 
meno che non si denunci il Concordato per 
quesli dieci o dodici ospedali religiosi su 1.200 
ospedali esistenti. Condivide, inoltre, la im- 
portante osservazone fatta dal relatore su!le 
finalitii differenti dal1.a ricerca del lucro che 
distinguono gli ospeda-li. religiosi dalle case 
di cura private. 

I1 deputato Di Mauro Ado Guido dichiara, 
in cont,r<ario avviso a quello del Ministro, che 



- 28 - 

pmprio il Concordato permette di assogget- 
t,are gli ospedali ecclesiastici .al diritto comu- 
ne. Successivamente la Commissione delibe- 
ra ,di ,mantenere il terzo commi! nel testo de! 
disegno ,di legge. H ‘deputati Barba e Usvardi 
pcopongono, successiv~ainente il seguente coiil- 
ma ,aggiuntivo: (( Gli istituti e gli enti di cui 
al terzo comma, ove posseggano i requisiti 
prescritti ,dalla presente legge, possono otte- 
ner,e, a ,domanda, che i ,loro ospedali siano 
c1,a;ssificati in una d,elle categorie di cui agli 
articoli 19 e seguenti anche .ai fini ,dell’appli- 
cazione delle disposizioni contenute nel ti- 
tolo IV della presente legge )). 

I1 deputato Alboni esprime la meraviglia 
del suo gruppo per 1’atteggi.amento del grup- 
po socialista favorevole ,a,d una norma che dh. 
tutti i vantaggi agli osped.ali ecclesiastici, sen- 
za raff,orz.ai?e alcun control1.o da parte +!!o 
stato. 

I1 Ministro Mariotti dichiara che - al con- 
trario - l’inciso (( ove posseggano i requisiti 
prescritti dalla presente legge 11 assoggetta con 
precisa cogenza gli ospedali ecclesiastici alla 
nuova disciplina. 

I1 deputato Usvardi dichiara che l’inciso 
citato dal Ministro tranquillizza la sua parte 
ed osserva che si potrebbe aggiungere dopo 
le parole: (( gli Istituti e gli enti )) le parole: 
(( attualmente esistenti )). 

I1 deputato Di Mauro osserva che l’emeii- 
damento Usvardi poteva essere accettabo se 
fosse stato soppresso il terzo comma. 

Il deputato Morelli rileva che l’emenda- 
mento proposto dai deputati Usvardi e Barba, 
in effetti, è stato proposto dall’Associazione 
degli enti religiosi ospedalieri i quali, nella 
loro circolare, si richiamano alla intangibilitd 
d e1 loro sistema giuridico-amminis tra tivo. 

I1 deputato Alboni ritiene che l’emenda- 
mento Usvardi potrebbe avere un significato 
di temperamento soltanto se effettivamente li- 
mitasse la possibilita degli enti religiosi di 
creare altre case di cura. 

I1 deputato Monasterio chiede schiarimenti 
sull’inciso (( ove posseggano i requisiti pre- 
scritti dalla presente legge D. 

Il deputato Romano considera che l’ag- 
giunta dell’espressione (( altualmente esisten- 
ti 11 potrebbe conferire maggioze omogeneitk 
alla rete dell’assistenza ospedaliera. 

Il deputato Capua pone in guardia il Mi- 
nistro della sanith contro norme del tipo pro- 
posto che creano estese aree di sperequazione 
nel trattamento dei medici. 

11 Relatore Lattanzio definisce lodevolissi- 
mo il lavoro SVQHO: con spirito di mrit8 e di 
rinuncia, dagli ospedali religiosi e si dichiara 

conhrario a11’aggiunt.a delle parole (( attual- 
mente esiste1it.i 1 1 .  

11 deputato Usvardi ritira il proprio se- 
condo ,emendamento oonsistente nell’a,ggiun- 
ta delle parole: (( attualmente esistenti D. 

I1 Ministro Mariotti .dichiara che i l  com- 
ma aggiuntivo avrh effetti limitativi della pro- 
liferazion,e .di case di c u ~ a  dipendenti .da enti 
ecclesiastici. Per quanto concerne il prob’c- 
ma politico di fondo, fa osservare alla p.e.te 
comunista ch.e si tratta, in questo cani1.o. 
come in quello della scuola e dell’ordlna- 
mento giuridico, dell,e conseguenze della vo- 
tazi,one con la quale l’Assemblea Gostituentr 
apppovb l’articolo 7 della C,ostituzione. 

11 .deputato Di Mauro Ad,o Guido presenta 
un emedemento perché vengano aggiunte 18 
parole: attualmente esistenti ) I ,  ma la Com- 
missi,one l,o r.espinge ed .approva il commz 
Barba ed Usvardi, accolto dal Governo. 

La ,Commissione passa all’esame dell’ar- 
ticolo 2. I1 primo Gomma viene approvato 
senza ‘modificazi.oni, il seoond.0 oomma viene 
approvato c,on lievi m’odifi,che di  st,ile dop; 
che la Commissione ha respinto un em.enda- 
mento presentato .dai d,eputati Balconi M,ar- 
cella ed ‘altri ,sostitutivo del secondo e terzo 
c,omma. 

I ,deputati Barba, Usvardi e R,omano PTG- 
pongon,o un c0mm.a .aggiuntiv,o che oosì re- 
cita: (( Gli enti ospedalieri, s aho  i limiti .de- 
rivanti dalla specialjzzazione dell’ospedale o 
dalle particolari esigenze tecniche legate alla 
forma ‘morbosa che si presenta, hanno l’oh- 
bligo di ricoverare, senza particolare conven- 
zione o richiesta di alcuna documentazione, . 
i cittadini italiani e skanieri che necessitano 
di urgenti cure fospedaliere per qual.siasi ma- 
lattia od inf0rtuni.o o per maternità, siano .J 

meno assistiti da enti mutualistici ed assicu- 
rativi 30 d,a altri enti pubblici o privati. Sulla 
necessitk ,del ricovero ,decide il medico il! 
guardia. Gli ,accertamenti in sordine all’attri- 
huzione delle spese per l’assistenza sono ,sue- 
c,essivi al rioovero, ferme restando le norme 
vigenti in materia n. 

11 deputato Capua ritiene che la norma sia 
pleonastica perché nella legislazione vigente 
è gih ampiamente considerata l’ipotesi del- 
l’urgenza e mantiene le gi8 espresse riserve 
per il ricuvero degli stranieri. 

I1 deputato Fada concorda con il deputato 
Capua ed illustra i casi di ricovero d’urgenza 
e di ricovero di eccezionale urgenza, mentre 
richiama, particolarmente, l’attenzione dei 
commissari sul problema del pagamento. 

11 Ministro 3Tariotti dichiara che I’emen- 
i darnento aggiuntivo 6 accettato dal Governo 
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perché; dovendosi riordinare tutta la materia 
ospedaliera, è opportuno ribadire in una pro- 
posizione molto chiara i doveri del pronto 
soccorso. 

I1 deputato Xlboni, pur riconoscendo la 
esattezza della motivazione data dal Ministro, 
ritiene che le inadempienze siano relative alla 
insufficienza dei posti letto. Successivamente 
la Commissione approva il comma aggiuntivo 
senza modificazioni ed il terzo comma del- 
l’articolo 2 del disegno di legge con una lieve 
modifica di stile. 

I1 Presidente De Maria rinvia, quindi, ad 
altra seduta il seguito dell’esame del prov- 
vedimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,40. 

CONVOCAZIONI 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Aff,.ari interni) 

Venerdl 3 febbraio,. ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esam,e dello Stato della f i- 
n“ locale in Italia: 

Esposizione del Ministro delle finanze. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Venerdl 3 febbraio, ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Aumento dello ~tanziam~ento previsto dal- 

l’articolo 16, n. 3, della legge 16 luglio 1962, 
n. 922, per le spese di ufficio dei tribunali e 
delle preture (3703) - Relatore : Martuscelli 
- (Parere della V Commissione); 

Aumento dello stanziamento previsto dal- 
1.a legge 15 febbraio 1957, n. 26 e 18 febbraio 
1963, n. 208, per la concessione di  contributi 
integrativi dello Stato per i servizi dei locali 
giudiziari (3704) - Relatore : ’M.artuscelli - 
(Parere della V Commissione).  

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

MARTUSCELLI ed altri : Promozione di 
magistrati scrutinati (1170) - Relatore : Ama- 
t u a i .  

Discussione della proposta d i  legge: 
DEL CASTILLO ed altri: Modifica dell’ar- 

tioolo 25 della legge 4 gennaio 1963, n .  1, in 
merito alla promozione dei magistrati scru- 
tinati (Già articolo 3 della proposta di  legge 
n. 2056 stralciato con deliberazione dell’As- 
seniblea, nella seduta del 10 dicembre 1965) 
(2056-ler) - Relatore: Amatucci. 

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

CACCIATORE ed altri : Modifica degli artico- 
li 2748, 2751, 2755, 2770, 2776, 2778 e 2780 del 
oodice civile (1267) - Relatore : Pennacchini 
- (Parere della X I I I  Commissione). 

Seguito della discussione dello proposta 
d i  legge: 

Senatore PACE : Modificazioni dell’artico- 
lo 126 dell’0rdinamento giudiziario, approva- 
to con regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12 
(Modificata dalla I I  Commissione permanente 
del Senato) (2702-B) - Relatore : Amatucci. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

. Venerdl 3 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sugli emendamenti  al disegno e 
ulle proposte d ì  legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 21 
dicembre 1966, n. 1090, concernente discipli- 
na dei diritti dovuti all’Ispettorato generale 
della motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione (3682) ; 

LETTIERI ed altri : Norme interpretative 
dell’articolo 108 del regio decreto 8 dicembre 
1933, n. 1740 (3239); 

BIANCHI GERARDO ed altri : Norme interpre- 
tative e modificative delle disposizioni di cui 
ai titoli V e VI del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 15 
giugno 1959, n. 393, dell’articolo 166 del testo 
unico approvato con regio decreto 30 marzo 
1942, n. 327, e abrogazione dell’articolo 108 
del regio decreto 8 dicembre 1933, n. ,1740 

- (Parere all’dssemblea) - Relatore: 
(31 38) ; 

Fabbri Francesco. 



XBV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanith) 

Veaaerdi 3 fehbraio, ore 8,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell'esume del disegno e delle 
proposte dì  legge: 

Enti ospedalieri e assistenza ospedaliera 
(3251) - (Pnrere dellu P, I l ,  V ,  P I I 1  c X d l l  

LONGO ed altri: Norme per l'ordinamento 
sanitario, tecnico ed amministrativo dei ser- 
vizi degli ospedali pubblici e del personale 
sanitari.0 (444) - (PnreTe della I ,  11, 8, VZ e 
della X l l I  Commissione);  

'o?n ?n issione) ; 

UE MARIA e Hh P~sc:ii,as: N o n n e  generali 
1)er l'ordinanieiito dei servizi sanilari e del 
1)ersonale sanitario degli osl"lali ($483) - 
(Purere della 11, T ' I I l  e X l l b  PotiLirLissione); 

RQMANO e NIcor,azar : Noriiie generali per 
l'ordinamento del seivizio ospedaliero nazio- 
nale (2908) - (Pnrere della I ,  11, T' e XIPI 
Commissione) ; 
- Relatore : Lattanzio. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per  la s tampa 
nlle ore 0,30 di venerdì 3 febbraio i967. 


